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Qloraals, L. 28, Setn.e Trlm. In proporzione. 
Uh numero «eparafo cent. 8, arretrato cent. 10 

1:11 iitok Jìfk LPA 
O I O R N A L B D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

ire gratuita: 

iloiio 317 

g,;. 

t r a ine - A n n o X I I I - f̂. IHK 

I i i s é r z l ò n l 
circolari, rìngràztàmentl, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, nottole di interesse privato: 
In cronaca per ogni Iftiea,centi80. — Dono 
la firma del, gerente per ogni illnea cent. 60. 
In terza e [juarta' pagina avvisi reclame a se­
conda del nunero delle Inaèraibnl; ' 

Uffici dì Dlreiione ed Ami«inlstri2|on'é 
: - Udlnti Via Prefettura^ Ni è'^ ' 

ti Pane toni.dil Page'CArtimm . ,, ,,... - ,: .«j .e ; ,'•,;":•>;.-;: i'.,-; 

etca 

11 telefono dal PAESE iJOrta U n-g-U) 

v'.Tricesiino:,.. 
• ; Proinoxliin*;':.. 

16. ^ ^ a . : m.J * - La notìaia della 
promozione a capitano modioo'del doli. 
Primo Zaiiultini venne accolta in paese 
con viva Boddisfazìòhe, 

li giovano dòli. : Zanuttini, ,coUo e 
studioso,, Ila dàvaiiti a sé la jcoapel-
tiM, di 'Uni brillanta cawiéfa, vera­
mente meritataci r; 

Vivissime oongratulazìoni al aisilhltì 
li iBciàle:-/;;;.-''.';;•-'. • 

Alle congratiilazioni del solèrte cor-
risWndeKteVijhiamtìv pure le nostre, 
• vivisèiin'o e alncére. , ;̂ : rN.d.B,) 

Una disgràzia óHè poteva avere còli-
wguonze • mortali accadde oggi :al ban-
daib StioottlOlaódaio il ((tiale mentre, 
ora; intento a collocare i tabi delia" 
grondaia in una casa dì reoetite co­
struzione lungo 14 via pi'ovinòialéprésiiò, 
Montéenafaco; cadde (fai tetto da un'al-
tezzaoì iwn'iirtove nietri. ',' 

E'; dà notarsi Che presso il tettò 
dellBOàsa; Su : Cui lavorava: lo. Stitì^tti 
trovansi i : filiidéllà conduttura elettrica 
dei salto di védrotiza, ed in uno di 
quei Ali inavvertitamente egli urtò con : 
un lungo tubo di làtià. Ne ricevette 
una scossa!fortissima'bhe: provocò' là 

. rtua^'cadutàtì-'^"•''•.'v"' " ' ' • ' '" 
Accompagnato a casa, venne tosto 

visitato' dal dòtt; Oariiéliifti die riservò, 
il giudizio nell'eventualità di lesioni 
internet ••••. :••"'.••'•.'•'.-

Tutto però dà a Sperare obesi tirattl 
di Bemplioicontuaióhi soltanto,, per 
cui in ìji^evevlo Stìcotti ,ritorne'rii al 
lavoro,';- ' ' ' :•; 

Ciò che tutti; gli àtiguirano di cuòre 
essendo egli un óparalò attivo ed in-
telligeiite.: . ,/ 

.'';'':': .'Si>clatà^;lif|larala;, 
17' — Ieri sera SÌ: riunì il Consiglio; 

di questa Società Operaia di M. S, 
Venno sceltoedia{)prov.atQjl,diségno 

del nuovo yeSaillo, sofiiaie presentato;. 
. dai Fratelli Fiilpponi' di Udiiie ed a-

vendó il pfèsittente signor Qiovanni: 
Sbuelz'cWeslò Ai poter offrlrejà. sue 
speseci!'iàbàrp :; àliai^oeiétà, ;ili;OonaÌ5 
gliò con animo grato :àooolao la pro­
posta; votando un ringraziamento ai-
l'amatò Presidente per la munifica 
offerta.'- ":.•'.•'•' ' "•:.'.,''.... 

Venne rimandato' ad altra seduta, il 
fissare "là 'data d'inaufeùràzione, dèlia 
nuova bandiera ed il ; relativo pro­
gramma di festeggiamenti : prevalse 
però il concetto..ch'essa.Abbia luogo., 
verso la'-Ìlciè<tìél»~;pì-03Sliiio àùfurihò^ 
quando cioè .avranno, fatto .ritorno, in; 
paese 1 titiùetoSi soci èriiigranti. 

11 Oonsiglio pòi> accolse con. piacere 
la comunicazione del Presidente relar ' 
tivo alla menzione .onorevole riportata 
dalla scuòla di disegnò alla mostra. 
indetta dal Ministero di Agricoltura 
ind. e oòmm. lo/scorso novembre ih 
Roma e votò un plauso alIMriSegnante 
sig. 0 . Rwcbi. ; 

Infine ' su proposta : del consigliere 
Mansutti venne datò incarico, alla Pre­
sidenza ; di invitare qùantio prima il 
dott. P. Capeliani di Udine od altro 
valente oratóre a teuei-e in Trioesimo 
una pubbllda conferenza alio scopo di 
spronare questi, operai ed agricoltori 
ad iscriversi ' alla beneiqerita Gassa 
Nazionale di Previdenza, ; 

;'.Saoile'; • 
-;^- 8chlBeeli | lo da un carriB 

17. — lori alle,le circa ritornavano 
insieme dalla roieiifUrà del frùmeiito, 
certi Buriòla. FiOravànte e Soldera' 

i Luigi.' ' 
CondilceVàiiO essi due carri, tirati 

da quattro buoi, oaricbi "di paglia di 
frumento e sopra uno dì questi sta­
vano diversi ragazzi. 

Ad un Cèrto putito cadde inavverli-, 
' lamento dal carro certo Soldera Isi­
doro di Paolo d'anni 8 contadino: del 

• . 5 APPramÒÉ, DEL '«PAESE,» ,.i.i: 

L'INTERROGATORIO 
JILL'OWICIDA 

' I n pochi giorni^ calmàii purtròppo, 
i: la mia sète'dì.itìfestig^ziòni • ed ebbi,: 

cosi non l'àveB8Ì"|.yòliÌ|è,'tutte, lopor 
tizie possibili: mia iuadre era stata 

;:: una donna molto' allà'*inoda ; mio pa­
dre l'aveva las(Màtà||qpn|q,^èbbé;!la 
certezza materiafo MX fraSjmènto e 
deU'adultlilgj^gl j|Mèiò.;èfÒ .ilifHtto,'< 
ed era morto,,,disj)eÌatQ .non,,B9fendq, 
farea men'^'Milè» è''i(Òàes3e|iio,,stato 
capace nò'di soppòi'tàt'na ';(evi,rifedel,ià,< 

!i;;'-riè d'uccidèrliiì*";-;:..".̂ ;';.i•-;,;••••;,:••:.:.,'|;'.,:'•• 
II padrè;3jft:mfp'^'giàioo sj..,.SÒ9orse 

-subito dil-'tiittò 'quello . «hi?'pìisiàvà 
dentro di'hiè, della i-àfttoa'di tfàgejJl^^ 
che m'aveva travolto, ala non' disse 

co Brandolin, che rimaneva cadavere 
all'istante. 

Una ruota del carro gli era passata 
sullo stomaco ! 

I presenti-non poterono che consta 
tare la morto del povero Isidoro ohe 
venne trasportato al suo ; domicilio in 
attesa dèlie foroiàlltà di legge. Subito 
si portò sòpraluOgò la Guàrdia; M. Vi-
conzotti. 

;,//. '•;•.;;•.'••• R é s l à ' - '. 

Un fiilmiaè eho iléolda 8 3 piiettra 
: 17.—^; Versò; 1,primi del corrente, 
mese nel '' mónte « Guarda » è preoi-
SaDien'te sopra il tnohte «Cài» si trp-, 
vavano ài pàscolo n. 83 pecore di pa­
recchi proprietaria dalle ^frazioni ,dl 
Uccea e Stòlvizzà'. Menti'è pacificamente 
pascolavano ,:iin forte rteiàporale; lèj 
sorprese : con àbbòridàntl scariche èlett 
triohè; :iiiià':detlè quali , sorprese;-tutte 
lo s a pétìòre;che,latalnieiiteoranò,rlii!, 
lille,'fulminandole. . , .'::'_' '. , 
' Il datino sòtferfo da questi proprie­

tari' amtnoh taàL . 1300. : E' dire ohe 
l(t lana è un isolatore, del (ulminel 
Ail'à-'làfgàl- ';, ;'.,-•' .;' .'.'•'';.•.; 

''.••i'éeinoria;-"""-̂  
. ;'Rlufllai>e;dl''B^iii'oaHU;,'.';''', 

,; 18.;'-^ Pròinòssà dà alcuni èaercontij 
Itinèdl 20 'Còrr ,;àilè óî e: aOj.nella.Salà 
Sociale, avrà luogo'una ritiniòne. della 
loro òlàsse, per discutere circa le re­
centi disposizioni prese dal Condune 
in; riguardò al limitato orario di chiu-
Bijrà'degll esercizi. 

S. Vitoàt tagiìamento 
Furio alla Parrovla 

17. — Ièri mattina il signor Bravi 
Nello, òhe da,uh mese appena trovasi 
quale aiutò;applicato alla nostra sta-; 
iBlo'nò ferroviària, si rec^, come;di con­
suèto, in ufficio. 

Giuntovi, si levò la giUbba òlà'tla» 
poso entro :;Uji;armadio laperto, posola 
ne: indossò ìfh'altrà, 

Durante la liiattina si assentò qual­
che volta "Jer recarsi': iièlràttiguòaìa-
gàiizinò cOSldèlto dèlia gràiitjè^^velocitai 
p̂ or sviaòÒlàrò alcune mèrci,,'i:.i:. o-. 
" Alla Ore; I t e tnezzo'. indossò ,di 

juòvo la. giubba ,pep ritornarsene a 
c a S a . : . ; " ; ' ; • •','••'• '"'':•'"'•:' ' : . ' ' . . " . ' ; " . . 

. Ma .qiiale iìon furònòla stia sòr-, 
piesa ed il siiò. dlsplàòorey rinvenen­
dola allegtgerltà' dèi pòi^tafogli conte-
nente'.L.'|ft:?.,;^.-.'.:'„; ',,• .{-„.•;... ,.•;...:''•'.•': 

Qualche'màr'iiiìjlò,:;éèrtainènti^ pra.-̂ , 
tico: deirlilogò é' dèltó'liabltudini.del­
l'impiegato, nìenire questi V erasi as­
sentato, avOva^li èiooàto 11 tiro birbone. 

Il, signor Bravi, ;v!sta; inutile ogni 
rioeì-ca si affrettò à denunziare l'aooa> 
duto ai carabinieri, i. quali indagano. 

Ci vadale 
Progel lp patriottico 

17. — Ieri nel pomeriggio per in­
vito, del dott. Romano Oàliaaohi,, si 
riunirono diversi signori per delibe­
rare sull'opportunità, di costituire un 
Comitato per l'erezione d'un • ricordò 
al Grande'; capitano della ; Repubblica 
Veneta, Savorgnanclje, nel 15O0,,,caccià 
-gli AUstriaoi^da.Civ.idale e sue terre. 
;:, L'idea vèiiiie,accòlta con,entusiasmo, 

;e quanto prima avrà luogo un'altro 
. convegno; per, gettare;le basi 'dol pro-

gottò. , 
La erezione d'un monumento che 

potesse,far contrasto con uu altroché 
,da.qualche anno :è: stato inaugurato: 
.oltre ; confine,; sarà., opera ardua, ma 
..non scoraggiante. .Ma, dato che si trat­

tasse semplicemente, di ;Una ricca;Ip.-: 
bidè è g i à qualche cosa a ricordo del­
l'epico avvenimento. ; 

Lo oavallotto 
L'altro . giorno :' abbiaià.o accomiato 

alla-; òombàrsà delle cavallette distrata 
trioi di determinati raccolti. ,Ora sap-, 
.piamo Clio in cèrti; paesi; le: cavalletta 
fanno!strage: A Pratiiariacoo p,; .e. si 
farà un trìduo per là cessazione ideila 
strage: a Moimaoco, si sono provve­
duti i, possidehli di una,grande, quan­
tità di ^nimall da cortile (dindi) che 
mandano al pascolo per le oampagno, 
e che sonò nemici accorrimi, della oâ  
vallette. In altri siti, si raccolgono'nei, 
sacchi; e sì distruggoiio 

nulla e solo, di tanto, in, tantoj ;mi ri­
peteva di star, su e, di non pensare 
ai .guai. 
, Pochi mesi dopo, vedendo ohe Giulia,, 
la sorèlla, minore. :det mio amico, si 
interessava troppo a. me ed'aiimiei; 
(iolori, temendo.,, per me e. per lei,, 
senza pensare a.nulla,di quello che* 
mi ;, sarebbe accaduto, in un : impeto; 
selvaggio di liberti», in un iBomento 

'di desiderio folle di solitudine,, lascii^i 
la casa buona ed^'òspitalè'lanoiandtìmf 

, disperatamente everso i l'ignito...' e (COI 
'.'minoikii la;mia:nuova. vita, quella ohe 
pai,ha condQttoqui, 

.Voi, signor giudice, sapete; anche 
.troppo bene quello ohe lo ho fatto, 
per esaepe dinnanzi a voi: i nuna 
inette, qualcha mése, fa.oon queste mie 
mani, no strangolata;una,;donna in-
•ciat,%,ià martr.o.,4Ì,imiaiflgli'>, la;donna 
che'mi aveva dato il primo bacio d'a-

Remanzacco 
Dunqua a domani la g randa Sagra 

17.,— Lrf; mie corrispondenze dei 
giorni Boorei.ihannO già prodotto il loro 
efi'otto.,; ' ':• 

I; gamberi»; cosi gustosi, saranno la 
speóiàlltà: della sagra; qualche signóre 
è già statò in paese ad actjulstanie 
una ,quaJjtllS, altri ad ordinarne per 
iaò(aanii.'';f ì-y;. " 

;in:;uòà!'|i4fola tutto è disposto ih' 
modo (jhè'jillllà- gioi-nala ' di dòinaiii 
reati ; un 'gfàSilissIiiiò riOordo, 
; I gamberi [Dio, quanti se he Stàhiiò 
òuocendo! ttfOBlè saranno guitòsl, itiaf-
flati;:dal noMìrOb'uòn vino, iin .vinèllo' 
iiòstt'aao'iohi*:yàpertbite leveiié,"' '• 
i. Siaòiò'carU'óhe l'affluenza 'deWi Kilt-
desi'-alla.;; nolftà bella Sagra sarà S'upè-
:riorfti;à qillltì(:;degli'anni:scàt|l. : ' 
1 Noi. spwHÉÒ ohe'il tèmpo 'tiòn: sarà 

tFaditòrei.C«/chel éonoortinel pome­
riggio,. il .;ge|i ballo pòpOlatie, l'ilTuiiil' 
rtaaiòne;del||aesei non debbano vèiiirò' 
sbsBosi,';:;;;.;fe;'-----• •;-"-'-•'-'•>; 
l'Tiitto è p|)iito per domàtii 6;hSlfs' 

ti|attori6.;e-;fiferié ferva il lavorio•'oiidò:' 
'làr,,8l:,aHa::'lfftSìgenze dèi gltàiitV'è'ilel 
'fcireatieri veflano interamente : ; à^à j : 

.iWarglìeriltà-
. ,.,,.j|>laggìamanil;'''--:':: 

I8.:.--;';iL|tièdi nel- nostro < rìdente 
pseSello^àsi'Inno-luogo ,dei grandiosi 
divèrtitoéiitlfc in; occasiona;; della festa' 
di! Santa,;il!|gherlia, :i;,quàU /Pìchià-' 
mèrannOgrln numero di gitanti: ''; 

;Sé qui sèmpre convengono forestièri 
e gitantlr(lii|,, paesi limitrofi,; è ; cél-lo' 
olle lunedi ì | ; concorso sarà straordi^ 
' n à r i o . . ' , - '..Jii''- •• . , • ; ; . • ' ' ' • ; ! . ; ! ; - ' ' ! ' • ' • • . • • ' ; - ' 

;, « AO l?4ti^ama»,• iLibellissimo''al­
bergò,, pòstcgi in una posizione i; splèn­
dida, si la voii»; a tutt*uòmo«;ìpef< acce-
glipre degnamente quanti qu i , convar» 
ranno,..,,•,;••-• VI-,;-,'. . ..-;-;'•;• ;'.' • 

La brava lòònduttrioe sig,iMariàiDel 
Monte saprà)' f^rsiveramenle'ionòre.' -
; Cosi'purèidicaai degli.altri esercizi. 

CAJMilioiilipI 
- • l.!.''-'.'Cl;ifcòiiÌ!ma8Ì(op;!''̂ ':.. ;'''-
18,lug^iOi5,:.s;;;,Elio,Jcònfessore, ono­

rato à OapOiàllàtrÌH. ' ; » : ' ; , : . 
' 19 luglio,b'IjftVin.cenzo de Paoli 'Fu 

la personiflórfloliè idella.baneflcènzs in 
Francia ,nel sècolo ;:XVII.- Fondò l'iati^ 
luto ;brotf ,ideHfcttÌ^ign6.,0': Lazisar'istii; 
istituì'ricóvero: pei'' f; pò vei^i,;per'.vèo-i 
ohi,; per trovatelli,,sollevò,in ogni ma­
niera ì còndaiinati, làlla: galera' ed in­
trodusse — primo — le suore di ca­
rità. —;Morl ottuagenario l'anno 1859. 

; Élìemeride storica friulana ' 
O. B. Paronilt. — 18 luglio 1848 

,— G. B.'Paronitidi Osòppo a guardia 
del passo del Tagliamento presso Su-
sans Viene ucciso;'da un soldato,au­
striaco.— Per maggiori ; notìzie nel 
Lazzarini «Il 1818», p. 201. 

Pagnarogl - - 19; luglio 13i0 —, 
La strana parola « pagnarogl »' o piti 
usalo «pagnaroli»; 'già; usammo in 
altra effemeridi.,..; remote. • ; : 

Si indicano certi fuòchi in datò 'sô  
lennità. Cosi il 19'lugliò 1318 a Oividale 
'— scriveva que.WCameràro comunale: 
«comprai libre :2Ì,;di.colae dì.sef per 
«deber, far pagnarogl; q u a n t v e s la 

,«la nuela di Pola» (quando, èbbi la 
novella di Pala). ; 

Erano « colaci » di ; sevo che si fa­
cevano ardere per fare illuminazione. 

Dì'questi pagnaroliv'è memoria in 
varii ; scritti, del Joppi; (« Testi inèditi»), 
Màiizaiio (« AnnaU:»),;Oslermann («Oo-
stUinànze ») e, dppo a quello; del 1380, 
nei 1388 'per la perdita di Padova da 
Francesco di Carrara, nel 1393 per la 
pace fri Patriarca, Udine, o Cìvidale, 
nel ' 1393 per • l'arrivo del patriarca. 
Giovanni d i Moravia,, nel 14,01 per la 
léga Udine-Cividale,,hel, 1409;; per la 
conferma del patriarca, nel .1417 per 
il nuovo, pontefice,,nel .14.85: pél doge 
Pospari,. nel I486 per'.la, presa di 
Brescia..,'., ,, , ; 

Procurare un nuovo amlpo al pròpri i 
giornale, sìa cortese cura e desiderata 
soddisfazione par ciascun amico del 
P « B ; « E - , ' ' ^ ' 

more tiaila.vita, l'essere verso il quale, 
per laiprima volta,'; io; non, avevo il 
diritto dì avere né odio, né disprèzzo. 
"Intorno al fatto nulla, io vi .posso 
dire d i e voi non sappiate, nulla di 
nuovo posso aggiungerà. Sólo ' vi- dirò 
ciò òhe voi ' non ' potete sapere,' non 
perchèiquestp possa idlsoòlparmi 'àgli 
occhi vòstri! ed - à quelli degli Uominij' 
ma parche ad una ragione qualunque' 
voi e gli uomini; possiatelattribuiPé là 
morte di quella donila. ;: : ' ''; 

Ecco i quella, notte' stessa,' ' tjuasi, 
un'ora ra me;parveiun secolo-prima 
ch'io la; strangolassi;' Mariùooià; piano;' 
• stringendosi a , me,ì;ipiètìà dì paura, 
temendo ch'io rabbandOnàssi,ijii aveva 
detto d'essere inóintà. Dopo Che cotn-
moBso, non sapendo rispondere altro 
ohe con; i baci alle sueparoleì io rebbi 
rassicurata; S"addormeti'tò fra le niie 
braccia, d'un sonno tranquillo, mentre 

UBIMI 
(Il telefono del PAESE porta il n.'8,11) 

Il Slniiaoo 
, : ha-préìltattì ||iiramohto ',' 
i Sappiamo ohe la dèiìbèi'aziono con-; 
sigllafe relativà;;aija /pomltta, dèlia 
Qltjntn, .è stata approvata dal Prefetto. 
j llSltidaco. ha già :.:pre8tato,glui'a*; 
(nèUto secóndo dispóne ;tl',art> 12è della;: 
legge Comunale,è,Pròviooialè,. ;. ;< ' 
; Nella yentaràsèttiBiai^a.làiGluata:: 
si riunirà per la. diB,iribuzlone dèii-reti' 
forati a pelila . proparazlòno ;;:dei:;;pi'<>-
gràmma dà preaeutarsi.|n;;Conalgliò: 

',-- PBr ' l»aBt | | i iÉ ' | i | t ìa t i l lé ' ' ' ' ' , - ; ' , 
: i t a liòstra amaiìn!Bti'àzione,;'nell*.itì-
tlndlmejitò diassioiiraPè là.,forai^iiirà; 
di iè lùà ; potàbilBad àlèunè.'localilitaè.i 
tèMÌU)rlO,,deÌ;Gòi^uné,ha già iti„jì^rt^ 
il^óWèilutó,' : Od • iti' paf le 'dispó9tò;iogiii ; 
,còsa ''pepl,^|*:àttuà)5iòné. det'neoèfeiri 
/plrovvediiiièiiti,'.'..•'.:"•;•:':'" ' ',,', : , ,}- •-',,".a 
:>liÒ'sviltippò'dèll^,'cÓ3tfuziòni 111 ,fàb-,, 

,bHcàtl;, all'e'stèrho è', le: oònseguoutii: 
'uteìi'za.'d'acqui:potàbile rè3erò,,..defl;'-
cien'ti'àl'oUflè ratì.:tii.;tutìiilàtiit.S\lippr!r„ 
'c4tè dal:189,a,.al )8p,",pér 'olii .òocor,!,, 
.j-qhòrnuovè , ttl'^.ùlatòra ;, in;,'ghisa , di. 
tojatólorè portiti , ,tclié .vèònéròrgft;, 
òiy&aièi,ma:piie",iiii'Òiiisà ,àl.gtràiida,' 
ilavoró Ili .tutlè^Iè,; fOndeyle.nòis,: larà 
possibile :avèirè che! fra qualche tèiii'p!}.. 

lAlt'èi , pi'óvvedimenti; recentemente.!; 
!richlèsti da.àbitàTiti,dèli'esterno ,'p;,ri|! 
gilàrdanti l'a(;(j[U6UÒttù,_:,vèrranno ,ìpl.to-,, 
;p^ti ill'àpprovaziÒné : dèi Consigliò,, 
!pQmiinale. ;,';..' ;..-.!;;,!;'!-,,,! ; -r.;.;; 

''' ';IÌan{Ba.,'Un'fld!aalanai •'.'; 
Quella dei ;lìbér.ili .'Udinesi; "Da un 

comunicato apprendiamo ohe giunsii-o 
•adesioni al partito defnooràlico' bòs'tl-
tuzionala; da varie d'Italia. Da Udine 
nulla,: malgrado 'il neO-anticlòricallsmò 
deli dottor; I.'Furlani è le vivaci polè-', 
inlchè' col CrOùiàtOì 'ì ' . ' 

Chii'sa dlrè'jjjerpfaé?'»-
I maligni giS; pai'lanòai una ricon­

c i l i a z i o n e . . . . " ' ! ; ; ! : • ! 
•:'''̂ i ;,! -; |:bfniliij ' ,i |l! 'pllàra., '!,;",' 
' Isunedi,mattina! alle 4 precìse ;par-, 
ilraptio alla volti di Riccione, 79'bam­
bini, prescelti per la cura delle acqHe, 

'di'paare.-'!' -... ' '" '; '" ,,'•:*"'!' 
' Dòmenicaì prosSitBà, 28, paf tiranno 

::ptir6 ;,alla *.vòlt*fdi'Frattìa 'i bambini' 
destinali alla ; cui'a'del mónte.' 

Notlsia militari 
'L'ultimo' bollettino militare reca che 

:quest'anhò,:il reggìmentp di cavalleria 
!Vicenzà di stanza fra lioi si , porterà 
a Godla, per effettuare le consuete 
esercitazióni in quelle ampia, praterie ; 
ma che la data! sarà fissata dopo ces-

-sato;ii servizio dì P . S , , ! , , 

A,Spilim.bérgo invéce andrà il 79° 
Fanteria, .pure, dì stanza ad Udine rin­
forzato dàlie truppe di, complemento, 
e;;;daf una classe della milìzia mobile 
ed IVI, ih unione ai reggimenli, 37 e 
80, farà il oàiBpo di brigala e il tiro 
collettivo. . ; , • ; .'" 

Alla metà di settembre il reggi­
mento 67 di stanza a Venezia! è che 
distacca Un battaglione a Palmanova, 
vìen traslocato a Conegliano. 

II regglinento: VII'' alpini colà di 
stàiiza viene 'apezzato a i tre batta^ 
glioni che lo compongono verranno 
spediti Uno nel Feltrino, uno nel Ca­
dore ed, il terzo nel Canal del Eerro 
Ih guarnigione stàbile. : . 

Ci òònsta poi che. gli ufflciali supe-, 
rioH del nostro presidio dopo il periodo; 
del campo SI recheranno in Carnià a 
fare le nianùyra sui quadri 

Alla Sotìiatà ili Ginnastica 
I soci della Società-Udinese di Gin' 

nastica a Scherma sono invitati; ad 
Intervenire all'assemblea generale dei 
soci indetta; per Mercoledì 2g;liiglio 
corr, i l la ore 21 .h'ellà sede "sociale, 
per la; nomina dei Presidente. 

Cattedra Afnbiil. Pfov. d'Agricoltura 
In! questi !giorni si fannovispeiioni 

aUp Scuòle! rurali di,Pradielìs,; Luse-, 
•vera, Vedronza, Vìllanova, Musi e con­
ferenze a S. piovannl di Casarsa., 

nella stanzetta silenziosa io udivo il 
suo; respiro un po' grosso ed il «fl-fac 
regolare dell'oi-ploglo.;:;. 

Mentre pensavo, a,'quello che sa­
rebbe avvenuto! di nuovo, nella mia 
!vita,;nél docmivfglia,,ad un tratto, 
vidi! nèttamente apparire nell'oscurità, 
quasi luminóso, il viso di mia madre 
che non mi era mai più passato nella 
mente, ed iidii la sua voce,'il cui ao-

, cerilo mi tornò improvviso e'preciso 
nella memoria, dirmi con , intonazione; 

;tfàhc|uilla dicopaando; 
, '. «yecldiia». 

!:"É:;':per:!lR, prima volta;; io udii ed 
ubbidii i l la voce del sangue, alla: voce 
di!,mia madre ohe non.mi aveva a-
tnàto a ohe io non avevo amato, ma 
che hou voleva un altro me ed un'altra 
lei nel mondo 

Quando finirà il processo? 
— FINE — 

Per la faÉclat« d̂ l puiSmol ' 
La Paft'fe'ncr,gwfni!soÒrsì'pfòtestó 

ìvivàoemehte pai';'.K-iflntèzza,,con cui, 
pì'OCedonò,i',lavòi'l,'i! ài rèstaiìi'o!delia, 
:facciaiadè!Duonìo. ' : ' ; ,:",,: :,:, 

E' bene,che. .monna, P«i?''ia!,nói;di-
!nientlohi! ohe'Ìa;;,CbiiiiHÌS3loiiè òipràri 
sledula dàir^ón'.Di Prampèi-ò'ii.dai.òa"-,; 
noèicù riob." Jitìsàlttini 'è! dal ;prof. ,I3el 
PUppò; ì :quati' -^! d'allra parte, -^ ;nòn -, 
sono; fesponsabili !.sé,i lavóri non prò-
ÈedunOi con qùèilà' sollecitudine,,che 
BarèbW'aèsidefàbité. "': ":!!:'.;,!!:*• ! 
1 Infittii'àiìióhe pai" Wòóògliei'èòMfte,:, 
è ' i l a iniziatày -è 008l;'pUM iò.'sfudiò, ! 
dai:'>pi^bg6tti'''di:''riatlòj;:'.tslchè:'ti:Sonò " 
fondate speranze .ohò:l'';rìàtti : posSànò ; 
Venire'?lpi:kièiÌtroil:oóri^aìite^^'^^^^^^ 

; U Ì ì« aìt IquIlBÌajiBsGraìJo il : 
ideila Soudla* Popolare ?u|iBrìore 
! Doménica aivi-à̂  lùòÈS;ìa|;lti|;itfeiÌT, . 

z5otte;'!ad.:'''A»ìiiilè!à • Gjiaoi;!; èsSéiiàòsi, 
sbrjiasyatovil';limite,;'tiifhÌmò' prèàtibì- ; 
lllo'aéllè'i8criz|óhi^'";''!"' .U'-"!''''' ì':.'';!' '- !- ;!. 
jSi'i'icòòniàndaf h''Hìitli;'ai'ti'ÒvÌrsi, , 

pronti alla stazionò férfòviàVià i l lé ' 
rOfe"''6.40;'"',:"-'- "" •':•'" !''' "•' ' "'!• '• A-. •" 
:. 'Pàrtoiiza,:per!pàItnanova; allò òi'e,?;!, 

(iti Sóctóà! tfjli Fornài 
si è ricostituita 

., JL'ànJfUnciata : aasèhibièa dèi' fói'riài , , 
;s«ui ioi'i alle iT'dlla'OàBièffi dèi La-! 
i V o r ò . - ' •" •' • ' ; " : ' : - : • ' t ' ' ' ' ! ' '^' ;:'' . ! - , ! : '-!"•!',' 

'i; tNumeroSi-glì 'iiifèi'Véìiiiti,"'"'',':, 
:' !Pf*ésnédévi"éilv,lo iSa'vlò';'it; quale, ri-:'!, 
r,C(Jrdè"Si)lK(e!-laf;"Sttélétà!: avesse :'Incora ; ', 
ì)6Ò0:'liWaS;*&pfÉa!è''**cqiiié','jftissa^'òp- , .! 
1 po'rltì'nà'ila:'rico!5tlt'uZiotìe',delm' Lèg^.: ' 

ÌFUl'òiibjiétteHè adesioni; per là:niioVà ', ' 
rifostitiliionè, dèlie sezioni PiluzVà,Gò-
!mòna;';*ferzÓ''e Mórtègliàiio'''''!!!!' !',';!! *! 

„ Si deliberò dì costituire là'Sòéiètàè; ; 
di ìparìflcare nói diritti 1 séói yeCohi'!'è;s,j, 
nuòvi, esclùdendo'dalla tassa d'àn(i:rniSs,,,!,,'' 

•;Sionè i sóli l4"socì!''ché:'ri'iìiaaeró.'fè-!',',!; 
dèli alla sorte delli'veoohià'e,'oi|'a':ri- ' 
falla 'Società.'•''•.' ': •'' ' -;" "'-!;•;'„",' ':,';','!;!;!':; 
' Ili essa vèuneròeletti : a pt'esiaènto, ' 
Silfio Sàvio; a'Gonsigliéi'i, Pietro Fé-
ruilìò,'' La'' Piètra' Màt-cèlloì' Ctttirò'!, '! 
Anwnio,'Tulliò'Umbèrtoj'Biànohi:Fi-àtt^ ' 
cespo i';:a segretàrio*,; Luigi-'Gefniiiiani. ! ,' 

; Una rafflìlirià dìRî fròlio 
' j ' • •''à'i.Udiiié' v ' 

Apprendiamo oheiniUnfondo fuori porta 
Cussi'gnàoco a in vicinanza del (futuro • 
scalo.meiicì.a.ella .?<;:Veneta:.i»!,;,aoEgérà' ' 
fra:-non,mo)tp Uno;stabilimento parila; ! 
rafiiiièria doUpetrolio di una impor- ;; 
tinte alita;,di; Budapest,!rappresentata 
ad Odine dal; slg.,Qiusappe ;Ilidomi.r.' • 

U'progetto.por la- fabbrica, è; già , ' 
stato presenta lo al nostro; Municipio , 
per il'apprpyazione. ;; ; 

Un nuovo Aiborgq in citila 
A; proposito doli'artlcolO; ieri pub-.. 

blicàto intorno al nuovo, albergò! <(Vlt-. ; .; 
tpria» che sorgerà fra brève in via,, 
Cavallotti, ! prospiciente jla, ròggia, dob-; , , 
bìamo rettiflcaro che. il proprietario ! ; . 
nou è II slg. Fraiicéaco Peresslni, ma 
il sig. I?eaili Raffaello, il quale Ip-fece,.', 
costruire. .! •.: 
. Il sig. Pefèssinì; l'ha preso in affitto 

dal proprietario suddetto, , : , ; , 

L'abolizione delle regalie 
e'gli Esercènti 

Sappiamo che in •questi giórni voniio 
diramata a tutti i soci'della localo ,' 
Unione Esercenti una circolare' per 
indirei un referendum circa l'àbolizlòno 
delle'regalie. Tutti sanno olia i negò- ! 
ziantl; di' coloniali, i macellai !:eco,':in 
certa ! epoche fisse dell'anno sogliono 
fare dei regali, ai propri clienti j ; a 
novembre p.'OS. si danno delle'fave, 

; a dicèmbre .mandorlato e torrono,'a 
capodanno puro tnandorlató; ' 

Ora l'Unione, rar:cogliendo l'idea 
lariciata in seno ad essa là ventilò o 

,.la-> discusse ; 'ed ora fatta forte ahche 
•dàlia buona prova Sortita dall'anàloga 
decisióne tra i proprietàri d i fórno, 
avrà in proposito il pensiero dèi sin­
goli soci: 

Però, secondo ogni aspettativa, si 
crede ohe la stragrande maggioranza ; 
degli èser.jenti voterà per l'abolizióne 
completa; della vecchia tradizione. 

Al RIÌBraafario'^Cario l^acòi» 
Ecco il: p.rogramma, per domani ; ; 
Ore 2 30 - ,3 . .— Ingresso. ; 

: .Ore 3.. —̂ Esercizi preparatori al 
.saggio; finale „di Ginnastica, Canto è 
UieoitazÌQuQ che avrà luogo > prossima­
mente.!' ; • •; • • ,'..'-; -;';••;'' :" 

Tiro a segno 
.Domani dallo 6 li3 alle 9 e dalla 10 

ade 18 ; nel; poligono: sociale si esegui- ; 
ranno Ih VILe Vili lezione del primo, 
periodo! e la I a II del periodo sup-i; 

, plemehiara. ,•, 
,Buona usanza ''-'' 

Offerte ..alla ! Casa di. Ricovero in 
mòrte di Giu.sappina Braidà;: Andrea !;!;; 
é Emilia Oaratti lire If>; di Rosa Pi-
gnattarP Tosolinì;! in^' t.' Do Toni 1. 

Offerte alla Colo uùi Alpina in morte 
dì Antonietta. Da 1̂ OZ'«:J Venier: Pe-; ; 
Cile Biagio iTi-'e 20, I,.';iii,-iV,iiizzi big. 
Angelo 10; di Salvailori Guglìelin(i : 
Eugenio Cucchini 5. 



IL PAESE 

NELLE NOSTRE SCUOLE 
n. Istlluto Taonlco di Udina 
Licenziati mediante esame: 
Seziono Fisico Matematica: Gossutti 

Ernesto, Lombardi Giuseppe, Pizzo Lô  
dovico, Sìmoni Luigi, De Oonciba Pietro, 
Del Fabro Pietro, Palumbo Luigi. 

Sezione Commercia Ragioneria: An̂  
toniazzi Adolfo, Bergàgna Tacitai DOl 
Mestre Giuseppe, Oanaduzzi Qioy, Batt, 
Francescato Gino) LuiiàiM Attilio, Mo-
sellini Giacomo, Schiavi PllniorZiliO 
Giuseppa, Mongiat Arrigo. 

Sezione Agrimensura : Biasioìi Ita­
lico, Cosattini Emilio, di Cloilored!) 
Tommaso, Qnagiia Giov. BWt., Santól-
iani Giovanni. : .' : / ;. 

Ammessi alla Giastie iVbe Càtièina 
Daniele, Piuasi Oddone, Piatto :Cgo, 
Pregnolato Giovanni, MaVcht Ulderico. 

Ammessi alla Classe 111 • Agritnétt-
sura: Fattori Vittorio.;/::;•; : 

3. Corso sezione tìsico,::matematioa. 
- Calligaro Dòmeniéo, :;préni'o di II 
grado, Marlin Ettore, menz, oh. in ma­
tematica e chimica, Muzzati Angelo 
premio di 2. gradò. 

3. Corso sezibiìe Àgrlmensùrn. .-̂  
Cragno Oiàoiòtò iàenziohé d'oiiore in 
stona, Fanoello Bnficw prèmlòi' di 3 
grado. • • <'ì.^A' •.ì'SfsS' tJiif' 

3. Corso Sez. Comm. rag. rr 'Canta* 
rutti Giuseppe ménz.bn. m tedeaco e 
chimica, Cleménbig .,MassimOi;;ld.i!> 
tedesco, Magistris Uberto- iil. in frànV' 
cese e tedeaco, Mosca Tullio id.tede^ 
•co. Poi Angelo id. in fédescO., 

4. Corso Fisico Mat. --Còsautti Ei*-
nesto menz. on, lo disegno, Del Tórre 
Carlo premio di 2 grado, Hofmann 
Enrico id.id. Rublo ? Guidò' idi idi. 
Scodellari Luigi id.id:, 

4. Corso Sez. industriale, r̂-, Sbur-: 
lino Pasquale premio d) % grado, ; 

4. Corso Sez. Agrimensura. — Co-, 
sattini Emilio premio di 3 grado. 

4. CìorsoOomm JSag.r-AìlatereVit­
torio premiò di 2 grado, Oressatitìrbaiio 
id id, Del Mestre GiuBèpp6.1d id, Dona-, 
duzzi G. Batta id id,FeIetig Emilio id 
id. Francescato;QinO id, id. Mbjohim 

* Giacomo mona. on. in tedjOsco,. Poletti 
Q. Batta premiodi Sgridò, ZiiioGiUr 
seppe menz. on. in tedesco.; 

Classe I A. — di Prampero Bruno, 
menz. on. in francese, MontagnÌ:Ciro 
premio di 2 grado, ; Sàvohìttq. j^atteo. 
menz. on. in storia naturale. , ; 

ClasseI. B. — Bornanoin Eliseo pre-, 
mio di 2 grado. Cozzi Pietro id., Fac-
chinello Fausto menz. on, in storia, nat. • 
GHUUSSÌ Emilio menz. on, in matema­
tica, Laurora Francesco premio di 2; 
grado, Maioli Luigi menz. on. in ma? 
tem. storia naturala e dl.Bfgnp.Rlvoldini 
Oscar menz. òii.- geografia, storia e 
storia nat. 

Classe I. C. — Traldi MàriOmenz. on̂  
in storia nat. 

Classe II. fisico matem: — Bussi Er­
nesto menz. on. in tedesco e storia nat., 

''Miscoria Ugo, premio dì 11. grado; 
Tomat Leo, premio di: li. grado,' 'Zu­
mino Achille, premio: di l. grado. 

Classe li. industriale. — Zuliani Giu­
seppe, menz. on. in disegno macchine. 

Classe II. agrimensura. — Borietti 
Giusto, menz. on. in storia naturale, 
Rizzani Antonio, id., Vidale Secondo, 
id. in disegno di costruzioni, 

Classe li. oom. rag. — Casagrande 
Mario, menz. on. in calligrafia, Cella 
Dino, id. tedesco e francese, Di Fant 
Luigi, id. storia nat., Mattitfni Cesare, 
id., Muzzati Giovanni, premio di II. 
grado, Pagnulti Spartaco, menz. on. 
in tedesco e Storia nat., Petnello Gracco, 
id. istoria nal., Recami Erasmo, id. in 
tedesco, Zanin Ernesto, id. in storia nat'. ' 

Curiose osservazioni 
suirultimo terreinota 

E' noto che il 10 luglio ebbesi una 
scossa di terremoto piuttosto forte nella 
Gamia tanto clie caddero alcuni ca­
mini con grande spavento di quella 
popolazione. Tale, ̂ scossa fu intesa in 
tutto Veneto e anche: fino a Ferrara, 
ma non più in là., , . : : : * i 

Ora, è interessante, .notare .che da 
Pozzuoli ci scrivono che alla medesima 
ora dello stesso giorno; si intese una 
forte scossa. 

Il fenomeno notevole sta ih questo,, 
che il suolo tende ad: abbassarsi-(fé-
nomeno bradisismico) ed il mare in­
vade di nuovo ir tempio di Serapide 
e la parte bassa del paese. 

Nessun'altra zona dell' Italia fu' toc­
cala dal terremoto. , 

Per l'istruzione popolare 
Il municipio di Udine pubblica un 

avviso in cui, premesse; le norme di 
legge concernenti l'obbligatoriéti'del-
l'istruzione, avverte tiittii:padri:di 
famiglia o coloro ohe ne faniio legal­
mente le veci e ohe: hanno bambini 
che entro l'anno córrente compiono i 
(5 anni d'età, dell'obbligo loro: imposto 
dalla legge di denunciare entro il 30 
luglio all'ufficio scolastico municipale, 
come intendono provvedere all' istru­
zione dei propri figli per il prossimo; 
anno scolastico, se cioè per mezzo 
delle scuole pubbliche, di "scuole prî  
vate debitamente autorizzate, o coll'in-
segnamento in famiglia, 

VST Per iaserzionì sul 
l A E ' - E livolgersi esolu.si-
Vutiioiue al aosiro Ullioio 
i,r.\'unQÌnistraztone. i w 

Quarra a..... Tarsieora 
Parohà? 

I filarmonici ci scrivono protestando 
contro la Pubblica Sicurezza, ohe si 
mostra alquanto restia a concedere i 
permessi per le feste da ballo 

Ragionano ì signori niarmonioi : 
« Le feste da ballò costituiscono Una 

fónte di modesto guadagno alla quale 
non possiamo rinunciare. 

.€D'altra parte noi apprendemmo 
l'arte dei suoni/ a prezzo di saoritloi e 
di studi lunghi e pazienti. 

« E' giusto, è equo ohe la nostra 
professione non oi debba rendere nulla, 
nemmeno quel poco che valga ad ar­
rotondare i nostri Bearsi salari, affatto 
insufficienti — dato l'attuale aumento 
del costo della vita — a mantenere 
noi e le nostre famiglie?». 

II ragionamento dei filarmonici si fón­
da su criteri troppo ritretti, per quanto 
fondamentalmente giusti. Ognuno in­
fatti ha teoHoamente pieno diritto di 
ritrarre guadagni proporzionati alla 
qualità della professione ohe esercita, 
alla difficoltà incontrate e superate 
per apprenderla, alia sua abilita ecc, 
eoe. Ma in pratica? 

L'Autorità.di, Pubblica Siourezzanon 
può quindi — net concedere o negare 
il permesso per le feste da ballo — 
las'iiarsi guidare da considerazioni 
estrànee all'ordine pubblico. 

E allora, è proprio vero che le'feste 
da ballo turbano l'ordine pubblico? 

Questa è la questione da porre, poi­
ché se davvero gli amici di Tersicore 
sono i ' nemici dell'ofdìne, ' niun 
dlibhio ohe la P. S. abbi» perfetta­
mente ragione nel negare' 1 pefmessi. 

Ma facoiàino un caso. , 
Domani In bórgo S' Lazzaro, si ce­

lebra la festa del Redentore II per­
messo per la cònsuett» festa da ballo, 
viene negato. Perchè?,Quali motivi 
d'ordine pubblico, possono aver deter­
minato la misura ? Brutti precedenti ? 

No, perchè, la festa da ballo 
in quella località, è nenipre trascorsa 
allegrameiite si,, ma ordinatamente. E 
allora ? 

Noi vogliamo concludere ohe la P. 
S. pur aenza largheggiare e pur ispi­
randosi rigorosamente alle normn che 
ne disciplinano il funzionamento, — 
può abbandonare la sua pregiudiziale 
— chiamiamola cosi — Qontro il ballo,, 
che è un esercizio in cui l'arte e la 
ginnastica 3Ì,accopiano armonicamente. 

lilegtio negare il permesso a qual­
che baccaro, o ridurlo a qualche oaflè 
equivoco dóve, fino alle ore pìcqine, 
non si gioca certo a tombola, che rifiu­
tare sistematicamente i permessij per 
le feste da ballo, andando liosl cóntro 
ad una dellsplA belle tradizioni del 
nostro Friuli. 

I salutari efTetti 
della legge sull'emigrazione 

Sei anni or sono, nel 1902, uu certo 
Rositani, rappresentante in Polistena 
(Reggio Calabria) del vettore spagnolo 
signor Louis Huguet, proprietario dei 
vapori Jover Serra e Miguel Serra, 
arruolò una sessantina di emigranti 
per il Nord America, li accompagnò 
a Messina ove riscosse i noli (più di 
duecento lire a testa, complessivamente 
oltre quattordioimila lire) e quindi li 
imbarcò per dieci lire ciascuno so­
pra- un vapore mercantile, dicendo ohe 
giunti a Genova avrebbero trovato 
pronto il piroscafo per l'America-
• Arrivati a Genova, gli einigranti 

seppero che nessuna, disposizione vi 
era per il loro imbarco e che il Ro­
sitani era fuggito coi loro denari. 

I disgraziati furono allora rimpa­
triati a spese dello Stato e il Oom-
missariato generale dell'emigrazione si 
adoperò perchè presentassero ricorso 
alla Commissione arbitrale di Messina. 

Fecesi giudizio in confumacia contro 
il Rositame contro un presunto suo 
complice. Costui fu assolto e il Rosi­
tani condannato a grave pena. 

La causa ebbe molte vreéhde, andò 
al Tribunale e alla Corte d'appello di 
Messina, poi alla Cassazione di Roma 
ohe la rinviò alla CJorte ' d'appello di 
Catania, la quale stabili un importante 
principio, e cioè ohe il vettore risponde 
deill'ouera del rappresentante, in ma­
teria dì emigrazione, anche al di là 
dei limiti del mandato. 

II Commissariato, nel frattempo, 
malgrado ohe il vettore Huguet avesse 
cessato di esercitare la linea, tenne 
ferma la cauzione. 

Ora la pendenza è stala definita col 
pagamento dà parte dell'Huguet di più 
di 31 mila lire agli emigranti, oltre 
le spese. 

Dal Rosilani non si hanno notizie 
sicure. In Calabria corre voce che egli 
sia stato ijcciso in America da uno 
degli emigranti truffati. 

Il treno speciale per Venezia 
stamane alle ore nova in perfetto 

orarario partiva dalla nostra stazione 
il treno speciale organizzato dalle fer­
rovie dello Stato ' in occasione della 
storica festa del Redentore. 

Il treno, composto di 27 vagoni e 
trainato da due macchine, si mosse 
fra le, grida ed i canti dei gitanti, che 
evideudemente non avevano malinconie 
per la testa, ma bensì multa voglia 
di divertirsi. 

Essi,erano circa 600 dei quali molti 
accorsi coi primi treni dai paesi della 
provincia. 

Speriamo dia Giove Pluvio, che nla-
manes'è improvvisamente immusonito, 
voglia essere con loro benigno. 

Sull'Ufficio di colloGamento 
Unti proposta 

I dati ieri pubblicati sui primi quin­
dici giorni di funzionamento dell'Ufficio 
di Collocamento, sono tròppo eloquenti 
per richiedere lunghe note esplicative. 

In 15 giorni IBU flirono le domande 
di impiego.'Durante quésto brevissimo 
lasso dì tempo, circa un terzo dei ri­
chiedenti l'impiego, vennero collocati. 

Contemporaneamente 7Q posti, nelle 
varie arti o mestieri, si. rendevano 
vacanti. Anoha a quelli — in parte — 
l'Ufficio di collocamento provvide. 

La sfora d'azione dell'Ufflcio non fu 
limitata entro le mura cittadine, ma 
comprese vari centri importanti del 
nostro Friuli, da Palmanovaa Pontebba. 

Ecco, in rapidi tratti, l'opera svolta 
dall' Ufficio, nei quìndici giorni della 
sua vita. Se si considera che in questa 
stagiono quasi non esiste disoccupa­
zione, à facile immaginare quale im­
portantissima funzione sia destinato a 
compiere, quost' Istituto voluto ed at­
tuato 'dalli nostra Amministrazione, 
malgrado le-apposizioni e le ostilità 
della slamp.à socialista e inodorata. 

Ed ora oi consenta la Commissione 
Direttiva dell' Ufficio, ohe noi avanzia­
mo una proposta ohe ci sembra degna 

'di essere presa in considerazione. 
• . X ' • 

La nostra proposta mirerebbe ad 
esteiidere la funzione del collocamento 
aiiche agli alunni che lasciano la 
scuola. ; ' 

I Qualche cosa di slmile oi dev'essere 
a Milano ed io altre eittà, a'Ci'ediamo 
non presenti difficoltà grandi di at­
tuazione, 

Anche, dal punto di ivijta educativo 
la proposta- «r'Sembrà '̂efftiiaBissìma. 
Pensate infatti al; vàloró" morale di, 
questo legame fra''là scuola e la vita, 
legame che impegna il fanciullo ad 
essere onesto ed a mettere ili pratica 
quanti buoni insegnameuti ebbe dai 
maestri. / ' 

Un buon metodo educativo mira a 
.svòlgere le speoiali atitudini ed a ri­
svegliare la vocazione. 

II fanciullo condotto attraverso il pe­
riodo di vita scolastica ad affermare 
ed esprimere la sua vocazione, viene 
dalla scuola stessa incamminato al la­
voro. 

Ma su questa questione ohe sottopo-
oiamo all'esame dei dirigenti 1' Ufficio, 
ritorneremo fra breve, e con maggior 
precisione. 

Arinclo )n flore 
L'egregio amicò nostro e collabo­

ratore prezioso dèi-riostro giornale av-
, vocale Luigi Mais di Ospodaietto di 
Gomena, ha oggi giurato fede' di sposo 
alla gentdissima signorina Emilia Ssvig. 

H consigliere comunale àvv. Ermete 
Tavasani, amico intimo del doti. Nais, 
ottenne dal Sindaco la delega speciale 
per fuiizionare da Ufficiale dello Stato 
Civile, ed aver cosi il piacere di unire 
nel dolce nodo d'Imene la coppia gen­
tile. 

Testimoni alla firma furono i signori 
Gio. Batta Febeo, .cancellière dèlia 
Pretura di Gamona e Amedeo Ber-
tuzzL vice cancelliere al nostro Tribu-
nalai 

L'avv. Tavasani regalò agli sposi 
la tradizionale penna d'oro , nonché 
l'opuscolo contenente le norme ed utili 
cogniziuai per gli sposi rilegato in 
peluche azzurra e con dicitura scritta 
a mano, dai conte Manin. 

All'egregio avv. Naia, alla sua sposa 
gentile, giungano graditi e vivissimi e 
sìnceri gli auguri del Paese,. 

Monti, laghi e marine 
Il volume "Monti, Laghi e Marine,, 

pubblicato dall' Associazione per il mo­
vimento dei, forestieri a distribuito in 
dieci mila esemplari, è stato accolto 
dal pubblico con tale favore che l'e-
dizióne si è esaurita in pochi giorni. 

L'Associazione ha oi-a pubblicato sot 
lo il titolo "Le Acque Salutari d'Italia,, 
la guida ufficiale pratica delle stazioni 
termali, idroterapiche e delle acque 
minerali in genere. 

Il yolume è ricco d'informazioni 
sui mezzi più acconci per procurarsi 
un soggiorno confortevole nelle località 
in esso illustrate, e descrive in ispe-
oial modo 1 pregi salutari e curativi 
delle varie acqua minerali e dei fan­
ghi termali, con dati scientifioi attinti 
con l'autorizzazione del Minisiero del­
l'Interno dagli atti nffloiali della Dire­
zione Generale della Sanità ; da' que­
sta utile pubblicazione che verrà an­
che'essa distribuita graluìlamente in 
dieci mila esemplari, risulta la migliore 
dimostrazione ohe l'Italia anche nel 
campo della industria idrologica pos­
sieda stazioni ohe possono,rivaleggiare 
con pieiiò successo con le più rinomate 
stazioni idrologiche estere. 

Una lampada 
periodicamente spenta è quella eha 
dovrebbe . illuminare la Corte Giaco­
melli, ed il buio sottopqrlìco di pub­
blico passaggio tra Piazî a S. Giacomo 
e Via Zanon. 

Cosi avvieue che qualche cittadino 
inesperto, balta le ginocchia ai pila­
strini che troyansi nel mezzo del por­
tico stesso posti li, no» a quello scopo, 
ma nell'onesto intendimento di impe­
dire il transito dei ruotabili. 

Francasco Cogolo calllata v̂ia 
davovguanii ii, IO) tìeuo upcrlu il auo 
gabinetto dalle oro 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Uiiloo in Provlnala. 

PER UNA mTERVISTA 
Un repoter àelìtL Stampa • à secco 

di notìzie • ha intervistato il aìg. Solim-
bergo, deputato del Collegio di Udine 

— Sono assolutamente convìnto — 
ha detto il SoUmbargo — ohe le ele­
zioni generali avranno luogo nel mag­
gio dell'anno prossimo. 

— E quali ragioni lo inducono In 
codesto convìiioìmento ? — òtìlese 11 
reporter 

—- Più d'una ragione. Prima di 
tutto -non mi pare possibile. che l'on. 
Giolittì voglia passare l'estate a Roma 
perchè se si dovessero Otre le elezioni 
a novembre bisognerebba che ai primi 
di agosto l'on: Giolittì venisse a Roma 
e non si movesse più, In secondo luogo 
legalmente la legislatura può durare 
un anno e mezzo ancora, e non capi­
sco proprio perchè l'on. ,Giolilli dovreb-
Ijo regalare tutto qrtèstb tempo agli 
avversari. In ultimo v'è la quesiiuiio 
dell'emigrazione temporanea, la quale 
appartiene tutta al proletariato erg»'. 
nizzato, che nel novembre- si trova 
tuttu in ItAlia mentre liei mese di 
maggio non vi è. — 

Cìome risulta dallo parole del depu­
tato SOlimbergo, la inaggioranaa rac-
cogliliccia oul egli appai-tleiie, sente 
prossimo il colpo di scopa degli elet­
tori. Infatti ii SOlimbergo stesso rico­
nosce ohe se la detta maggioranza può 
vivere ancora un anno e mezzo, lo de­
ve soltanto al fatto., che non avvengano 
le elezioni. 

Ma è meraviglioso ohe il Solimbergo, 
che tanto deve all'on. Oiolitti, si per­
mette di l-ivolgere eontró' di lui una 
atroce insinuazione, e cioè, ohe il. Pre 
sidente del Gonsiglio eviti le elezioni 
a novembre, 'perchè in quell'epoca gli 
emigranti sono, in patria. Come ohi 
dicesse che l'on. Giolittì vuole artifi­
cialmente restringere la sovranità po­
polare ed impedire — con un mez-
zùccio indegno di un uomo di Stato 
-- ohe la Camera sift veramente l'e­
spressione , della volontà del paese, 
come non lo è attualmente. 

Ma quello che sembra ancora più 
meraviglioso, è ohe il reporter della 
Stampa non abbia travato in tiitta 
Roma, che il.... deputato Solimbergo 
da intervistare. 

A prapoalio 
m Incampafimiltà 

La Patria nel numei'O di ieri fa i 
nomi dì alcuni consiglieri e asiesaorì 
della maggioranza che, secondo lei, 
sarebbero incompatibili al posto cui 
vennero chiamati dalla fiducia degli 
alettori. 

Fra gli altri, quello dell'avv. Nimis, 
il quale si trova — scrìve la Patria 
— in posizioue delicata, per ì suoi 
rapporti con la Società friulana di 
elettricità. ' ' ' 

E pensare che Domenico Del Bianco, 
ha fatto di tutto perchè un uomo che 
si trova in una pos'zione còsi delicata, 
entrasse col * blocco », in Gonsiglio 
comunale I 

DÌO' mìo che indelicato quei signor 
Moni 1. 

E ohe dire del sen. Di Prampero, 
presidente della Società Elettrioa Friu­
lana, e consigliere comunale per ,ì 
voti degli amici della Patria ì 

Altro che indelicata! — direbbe 
l'inefl'abile siur Panerà. 

Il Comitato permanente 
dell'Uccio Provinciale del lavoro 

terrà là sua prima seduta negli Uffici 
della Deputazione Provinciale il giorno 
dì mercoledì 22 corr. alla ore 17. 

Le sagre e le gite di domani 
Men|re scrìviamo piove, ma ciò non 

vuol dire che domani non s'abbia a 
godere d'una bella giornata cosi ohe 
tutte le gite si possano eflfettuare. 

La Scuola Popolare Superiore ha 
indetto uà bellissima gita a Grado e 
Aquileia, la partenza è fissata per do­
mattina alle 7 precise dalla stazione 
ferroviaria. 

Altre gite sì annunciano per Li-
Vnano, per Tricesimó, Santa Marghe­
rita eco. 

A Remanzaouo ricorre il 25" anni­
versario della fondazione del Porno ru­
rale e in quell'ameno paesello vi sa­
ranno ' grandi festeggiamenti. 

, Come è noto, alla predetta ricorrenza 
si associa la sagra cosi detta del gambe­
ri, nula a lutti gli udinesi che vanno 
domani a Remanzaòco per fare una 
buona scorpacciata dei rossi crostacei, 
cosi indicati per gustare maggiormente 
il buon vinello nostrano. 

In borgoSan Lazzaro 
sì festeggia pure il Redentore e la ri­
correnza è da parecchi giorni segna­
lata dall'allegro scampanio della chio­
sa omònima. 

Si avrebbe dovuto ballare su ele­
gante piattaforma fUori porta San 
Laazaro, ma il Prefetto negò il per­
messo che' fu invece accordato l'altra 
domenica pel ballo «Alla Carguella» 
sul piazzale di porta Gemona. 

Sei quintali di gamberi 
La vendiamo a quel prezzo per cui 

l'abbiamo comperata: ci si dice ohe 
, oggi siano stati scaricati a Remanzacoo 
per la gran sagra di domani sei quin­
tali dì gamberi I 

Come gli,udinesi ben sanno, quplla 
di Hemaazaceo è conosciuta e battez­
zata la sagre dai giamOars. 

Che scorpacciate, allora, domani I... 

Il processo di Pordenone 
all'Assisa di Vanesia 

Varao la Una 
Vftnezla, 17 luglio 

Appena aperta l'udienza, prende la 
parola l'avv. Luzzatti difensore di 
Manlio Civran, unitamente all'on. Um­
berto Caratti, il quale sostiene ciie il 
suo raccomandato non presa parte al 
delitto. Segue l'avv. Levi-Moreoos in 
difesa dì Santìo. Replica poi il P. M. 
cav. Randi. Nella udienza pam. l'avv. 
Gristofoli, difensore del Meneghcl so­
stiene la concausa'. 

Parlano ancora l'avv, Ciriani per 
controreplicare al P. M. l'avv. Pollcreti 
in favore dì Missana e l'avv. nilia in 
favoi-o dì Saiitin. 
Domani continuerà la serio dello di-

fitìo l'on avv- Caratti — Il verdetto 
sni'à pronunciato domani stesso. 

Un oltraggiatore friulana 
che si costituisce a Trieslo 

Nei giorni scorai a Trieste una ra­
gazzina veniva oltraggiata ila un giù. 
vanotto nfl piino sottosianti alla SU.H 
casa. 

11 padro, reso subito adulto doll'av-
venlmenlo, prendeva con sé la piccina 
e la coiiduccva in giro per la città 
alla ricerca del violentatore. Ad un 
certo punto addillo al padro un indi­
vìduo dicendo cli'era quello l'uomo che 
l'aveva attirata nella sua stanzi ed li 
padre furibonda gli tirava una revol­
verala. 

Il ferito venne trasportalo all'ospe­
dale, 0 ivi interrogato negò di aver 
commasso il delitto. Le suo asserzioni 
vennero comprovalo ilalla proprietaria 
della camera dov'era avvenuta la vio­
lenza che disse non conoscere il ferito, 
e ch'essa l'aveva afflltata ad un altro 
individuo. 

Il turpe oltraggiatore venne invece 
identificato per Giovanni Altan di 
anni 31, da Premaggiore presso Pur-
togruaro. 

Nonostante lì servizio disposto dalla 
polizia per arrestarlo, egli riuscì a 
salire su un piroscafo e recarsi a Va-
nazia Ma preso dui rimorsi, dopo due 
giorni di permanenza a Venezia, ri­
tornò a Trieste per costituirsi. 

Ieri alle ore 10 si presentò all'ispot-
tore della sezione dì via Tigor. 

Diede le sue goneralità e confessò 
la sua vergognosa colpa a aggiunse 
di aver .iglto sotto l'influsso del vino 
cbo in quol giorno aveva bevuto ab 
bondantomente. 

Gravissima disgrazia 
Oggi è stato accollo d'urgenza al­

l'Ospitalo Civile l'operalo Luigi Luis 
di Cividalo, addetto alla Fornace dì 
Laterizi dalla Ditta Bortolo Capellari 
e C. fuori Porla .\quileia, il quale, nel 
pulire 1'. ingranaggio della mattonorìa 
vi rimase impiglialo colia mano destra! 

.\1 disgraziato si dovranno amputare 
io dita medio e anulare della mano, 
e perciò chissà quando potrà uscire 
dall'Ospilaie. 

Spettacoli pubblici 
Al Clnomatagrafo "EdlsBi i„ 

L'articolo comparso sul Paese mer­
coledì riguardante l'influenza utile che 
i cinematografi potrebbero avere sul­
l'educazione del bambini, è capitalo 
sotto gli occhi del sig. Roatto, il quale, 
convinto dalla ragioni esposte dal 
nostro Egi, con quella risolutezza che 
gli è propria ogni qualvolta sì fratta 
d'istruzione e beneficenza, ha, inviato 
subilo una serie di ^2ms per spettacoli 
di famiglia. Ed incoiaìncìa oggi con 
un programma attraente e suggestivo 
che verrà riprodotto domani e lunedì 
e ohe ha un carattere puramente fa-, 
miliare. 

Eccolo : 
«New York» vista a volo d'uccello, 

recentissima assunzione dal vero, 
, « La condanna della Priaoipessa » 
ovvero « l'uccello azzurro », • spettaoo. 
Iosa e grandiosa Feerie a colori. 

Il messaggio del prinòlpe Grazioso 
— Il principe rifiuta la mano di Trot-
tona la brulla ~ La regina: Guasta­
feste fa rinchiudere Piorina — L'a­
stuzia della governante — Il principe 
Grazioso viene a liberare Fiorìna —, 
Trottona è sostituita a Fiorìna — Il 
principe Grazioso è cambialo in uccello 
az'/Urro — Il sogno di Fiorina — La 
caccia all' uccello — Liberazione di 
Fiorina e apoteosi," 

« La si decida » il calmo dell'ilarità, 
PROaRAMMlA da eseguirsi domini 

dalla Banda Militare in, Piazza V. E. 
dalle 80,30 alle 22: •' '• ' 

"Marcia « Caro ricordo 1 » D'Arìanzo 
— Sinfonìa «Omàggio a Bellini» Mer-
cadànle — Valzer « Aveu d'amour » 
Piflóri — Parte li «Oavallet'ia Rusti­
cana» Masoàgni — Canzoni napolitane 
«Echi del Vesuvio» Giordano. 

CONSULTAZIONI 
per le malattie degli occhi 

Il Prof. Gustavo Pisenti, dell'Uni­
versità di Perugia, Direttore dell' Istì-
luto'Ollalmìco,.trovandosi a villeggiare 
nei mesi di luglio e agosto a TIezzD 
di Perdenons visiterà i malati d'occhi 
tulli i mercordi, giovedì e venerdì 
dalle 10 alla IS. 
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tlguai tórte toccò alllopei'a in Kilssla 
deive, rtnó a Glinka (1806-1875), noii. 
si àfforààtóheotiB autóri i talipi . (Oa' 
luppi, PàiBÌéllo, tìimarosa.'eoa.) i ... 

/'V''-''Oapiiolo:lV,'.'-:,'^...•:•:••-•••'' 
_p > GÌu(!l< e, la sonolaiOlMSloaf: € 
La'; decadènte scuola BapàÌ6tatta,:HraV 

scurandoi il::;dràttìai:à|';avevi *rlàotto 
l'opera àii'uù'aocSkzàglia;dilsrl9''pofe6' 
iogibàmentecoijnéflse fra loro col pèn­
dere, da un lèsto qualsiasi, ntotivò 
pés acoontentarbUl Bstitsntft. J i 

Oristoftsro 'Willll«|do"01ùólt :(Itl<» 
1787) conipresB esser falsadf^.tla.'SlilW 
qniìé l'opera s'era''avviata ó volle ,l'i* 
mpfterla, sul retto oaniìaino, ritornando. 

, |Ua'pura, fonte dond'essa-aVeà «?uto' 
'"'orÌEine.---•".•-:• '•'- :"'''••'""" "''•''• 

Egli;-,papi: cliesbisognaya .(lare/ài-
dratrimtìSlà'SttóÌBstma' itipOrtitni!* od ' 
al;servlalo dì ..quello;;pISBàare musi-
oaliaénte il Wojtatìvtf e l'aria in modo 
cli'àveseero BHpì'essiotte coi'rispùndfltlitB 
alti; parola, 0 ciò doveva avvenire na-
turatmentè senza sovérétiie ooncèssioni 
allBsiUsioa. 

Ì»à: forma esterna dall 'opra rimase 
perdila stessa dì prima i rarià. ilire-
oilatlvo, ÌJ';ballo; quantunque; più: ra-
zioilàlmcnte impiegati, stettero, ancora 
isolali fra loro Solo «i*a questo mo­
mento, asserisce Wagner, (1) il diritto 
dì disegnare il pianò d'un'opera pssaa 
deHnitivamente il compositore; il éan-
tantéìdiventa l'i$lrumenb> delle inven­
zioni d«l: composi torà : queste inten­
zioni; sood espresse con. òosoienza e 
dirette a far si ctie «i senso drammà­
tico dello parole del testo debba cor-
rispòiidBro una espressione musicale 
del ,ffiedé8imo» ; ; 

OlUi'lt non fu un verO; rirormattìré, 
nello; stretto* senso ideila parola;;, ma 
un rBstóurotóWi eoi'mezzi più evoluir 
ohe gli; Concedeva la? tecnica muaìcale; 
dei principi professati dai primi com­
positori italiani. , 

Questo geniale ;:ma6BÌro vide la lucè 
in'Weideuwang: fu allièvo del Siln-
martini mentre si : trovava, â  Milano, 
dove' potè ' fai' rappreaentai-e diverse 
opere.;Nel 1740 si slabiU a Viouna e 
nel 1763 scrisse 1'«Orfeo> ed «Eu­
ridice, lavorò, nel quale, p^r la prima 
volta}, inComìtìoià'''ad àpplicàire (imida-
menté i principi della sua riforma. 
Neil' « Alceste >, (̂ 1787) e nella opere 
successive («Paride ed Klena», «Ar­
mida» 1777;. «Ifigenia in Aulide'*,; 
1774f «Iflgenia in, TaUride» ,1779); 
venne man mano perfezioqariclòai hol-
l'applicazione del nuòvo ii»d(rl^zo ; Come 
accade a tutti gli ìnno.yatorfĵ ^b.bai'dap'̂  
prima disapprovazióni'ohe,siiSCàtnbia-, 
rono ;; bentosto in definitiva vittoria 
quando a-Parigi i partigiani dell'opei'a 
italiana e francese, con a capo Pic-
cinni, furono abbàttuti dalla semplioiià 
grandiosa e dalla fbrté verità dratn-

' malica dei lavori diUluctì.;' 

Il Maestro di Weindèuwang, se pur 
riescevinferioré ai- còmppsitpri italiani 
per estro melodico, è indubbiamente, 
superiore: a questi per isentimento 
drammatico, per saper colpire' con 
mezzi semplici, ma efficaci, la situa­
zione, cper, l'istrumentazionB maggior­
mente sviluppata;. : . ; ,!; , ; , : , ; ; , . 

« t e opóP#ai;Slijck'— sóPivél'Uh-: 
lersteinèr (2) hanno molti punti :,di; 
cpntVontO con le tragedie greche. Gran-, 
dezza, :,semplicità, chiarezza ed; ogget-
•tivilà, ina certa rigidezza sono proprie 
d'amnediie, '" 

(1) cf.;:;;W«gnor, oparo 9Ìtata, pag. 99, 
(3) A.:Uo(érat9ÌnDf ^;<(Storia ilojla musica» 

oipo XVI pàg. 334. —, HOóplI-lailano 1902. 

•' (Continua) 

U | PENA"orÌMORTE 
A pri^iposito - della discussione; alla 

Oanjera- liei deputiti sulla; pona di 
morte ecco quale era il trattamento 
che in Francia si infliggeva un tempo 
ai condannati alla pena di morte.; 

L'antico regime comminava la pena, 
di morte; in 115 oasij.il codice penale 
ne tenne solo 30, i; quali sono ora >i-, 
dotti a i o . L'impiccagione era riser­
vata al, popolo. A ;Parigii ! davanti; al;̂  
palazzo dì città, sUllà'piazz'à di 'Grèver 
si iasoiavaho, nel Seicènto, ie forche; 
sempre pronte. Se ne erigevano anche 
in altre strade, e per solito; vi erano 
appiccati i vagabondi, i ladri, e gli as­
sassini. Slilla sedici forche Montfaucon 
vi erano in permanenza una; cinquan­
tina di appiccati, ed ; i : parigini, ohe 
desideravano di moralizzarsi, dirige­
vano laloro uscita domenióale. verso 
quel luogo dì passeggio.; 

Il supptólo del fuoco, riservato, un 
tempo ai maghi, alle streghe, agli e^ 
retici, non eira più che un ricordo: 
il Settecènto; vi aveva persino; rinun­
ciato pei falsi monetari. I baiiditi di 
grande nome, avevano ;glì,onori della 
ruota, supplizio ìnaégnato ai. francesi; 
dai tedeschi nel secolo XVI. Su due 
travi incrociate ad Xj il i-condannato, 
seminudOjVera,-legfttQ, iCfllla,: gi^mb.e;di; : 

; varicate é''lè;;blàcoia''tese.-eOòn ùnà 
pesante sbarraiidi ifertìr.-il.Sarncace 
spezzava c<,>n otto colpi; 1,̂  iossaideUe 
gambe, delle aò9bio,iivVmbr'aCci esdéila 

; braccia, poscia le -piegijva su; di una 
piccola ruota di ,cai';ro;..sì,-innalzava 

: allora solla cima di^ un, ;paÌ0;Ìa;yit-i 
lima sanguinolenta: che agonizzava Ibn-̂  
taraenle li famigerato bandito Mandria, 

quello rioonlato nell'operetta ùi Ca-
margo ; « Viva Mandrln — Il gran 
birichina ~ soffri,senza emettere un 
geinìto, quel supplizio, a par. sommo 
favóre, dopo otto ••niftuti fu stròìizato. 

Per pietà il calneUtfo talvolta; (Inlya 
il condannato cori:Vun colpo vigoroso 
della sbarra di;%rrOj io pieno patto; 
.. ; Si «ra; ; tuttivià'^.riusjlll;::;;^; trovare 
una ; tortura atìi3hé.;pìti orrìtìlie. ed, era 
lo ;squartàman|i)if.dé3tliiatò ài: rògiciai. 
Revaillac, che,!;tiiòisòda fanatlsÉo cat­
tolico, uociae,Enrico,;IT) ebbe attana­
gliate dappriiiia tó madòiàile, le brac-; 
oÌB,;ì.ipolpai»i;e,;la:Cpsqie) nellóquàli, 
ipìàgb^ si-yersó-oiióbòllètité e piómbo 
ttfso. Segui pòi lo squartamento. 
; Damiana, colui: òhe attentò a Luigi 
XV, ebbe la destra bruciala col fuòco; 
di 'zòlfó,',ci6 cHé'' gli sti'appó òrHbili 
gr!dft:P(iÉ; Un'oca ;o mezzo, quattro 

f ^sJìr oàvalti.'tl.rtt'ijùo la qii'àttro; mem-
racò.n fòrti'8Ò0Ì^ò..Bìa senza risili-, 

tati ; occorsa. itragliliz^are le mOtìbrii 
ribèlli accia cedessero. " 

I nobili avevano il, privilegio diiOS;, 
ftfÒ';dàcòIlòti?;!Ch«lalW nél;162{lì':él)bò; 
la tosta mozzata .traglcaBionlPj da un 
barnèflcò; d'oòcàiiónB-àrhiitò di un òr-
(lèghÒ»dàJbcittdiò Ot vollero ; ;i4 : col pi 
prima; di (Inìrlò,: ed, al ventesimo, il 
disgraziato gémeva ancora. 

; .Nel l'70l, dopo; qualche esita'.iono^ 
l'assèmblaa nazionale preferì la decol­
lazione alla impiccagione, .NeH'òlipbre 
dertóVvò.ritiiìi;gifoiidini furono; deca­
pitati in '31 minuti ; ma èì ponsò ohe 
si; sarebbe;;pollilo guadagnare ancora 
In velocità, e si riiiscì in -iG minuti a 
•sbrigaire una diadi (32 vittime, .Quello 
l\i ìi/réoòfrf,;, 

pàVe la polvere parigina sia fra 
tutto là più perniciosa. Ea.« contiene, 
infatti, i germi dì tutte le malattie : 

; tubercolosi, tifo,; dill'erile, ecc. Nessun 
inlgliorn in IMO di .lotlPirvisi dm riiiaf-
flmentò ; i l , vento,; .cosi,; non rigace, a 

isoll^vaté dal suolo i micròbi che ai 
IrpvanO a; loro agio nall'umidità- Si è 
Calcolato che in madia, ogni coiilriino-
tro cupo di polvere pifigina, contiene 
duecenfòdiecimila pai-lioelle, mentre 
quella di Londra ne còiitiene centocin­
quantamila. ; Quanto;• ai.; germi,; essi 
raggiungoiio Bnò la cifra dì due mi­
lioni e mezzo per ogni grammo di poi-

' v é r e . . " , ' ' ' . • • " • ; . : • • 

:\ Quanto; mangia e : beve un uomo 
nel corso delia sua esistenza? Il pro­
blema; é:statÒ risoluto da un dottore 

,.inglese.;;Evèr6tt,; ohe ;ne ha fatto co-
inunìoaziòae alla Sòpietà Reale dì Lon-
drà^;S«òÓJÌdò;luij,un ;'uomò dallo sto-

^^aoò;,'sanò,;dàll'appétitq,normale, avrà 
,;a,S3orbltò,vae'vivè sèssìintranni, un peso 
di. nufrimeptò;; éguàlòiiiiiBSp volte il 
siio prapHò tesò,; oióèsida ù3 a 54 

;:miÌa;chìiogrammì; di nuti"imento so­
lido e 51-mila litri dì liquidò: in tutta 
l'esistenza: Ben intasò, non si tratta 
che di mangiatori medi. I ghiottoni, 
gli ,ubbriaconi raggiungono dei'; risul­
tati scemplicemente spaventevoli. , 

! Dagli esperimenti fatti di recente nel 
celebre orto botanico di Kew, nella 

.oonlea: di Surrey,;hanno dimostraloche 
immergendo delle ('putta in acqua fred­
da contenente il 3 per cento della so­
luzione industriale di formòlo al 40 0|0 

; di; formaldaidavBi, riesce,a,,conservarla 
JpèflieltamBhteisinè'i sette od òtto giorn i 
piò di quel che durefabbero, natural­
mente'. \ 

i n Danimarca è in; vigore dal 1906 
una: legge che proibisco ai giovanetti 
di età inferiore ai sedici anni di fu­
mare; in pubblico. Ùnalegge amile ai; 
ha;ànche:; nell'Inghilterra e nel Giap­
pone, • 

New Yolc, con tre milioriì e mezzo di 
abitanti, ha inenodi 11,000 ;spaccì dì 
bevande ,jilóooliche.,Parigi, con una po­
polazione dì due' àìlìonì e mezzo, no 
ha. 30,000.;:Londra, con quattro inilioni 
e mezzo, non ne ha ohe 5860 

,Lo:SpÌOOLATORB. 

GrosBPPB GiosTi, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, goranta responwbit i 
;Uaine,i908; — Tip.;M,; BarduaoO. * 

Dichiarazione 
I giornali di ieri l'altro riportavano ; 

< Secondo il ; Gooimissaria Giudiziale 
<avv. Sartogo la cause del dissesto 
«della ditta Francesco Lorenzon par­
erebbero da ricercarsi nel disaccordo: 
«con un fratello col quale l'attuale 
«dissestato si era messo in Sòcialà: 
«nel 1902: e. se ne, diaciolse,poi nel 
«1905. con una lite che rimase 
«deflnila con;transazions ecC». 

Non so chi: abbia; informato 11 sig, 
Oommiasario Giudiziale su dette causa: 
dì dissèsto : Corto ; persona cui stava 
a cuòre gettare la colpa delia rovina 
del fratello sul fratello. Con una asser­
zione gratuita e gettata là in pasto al 
pubblico senza la possìbilìlà dì un 
controllo. 

;:;Conoluao ora li concordato preven­
tivò, sciolgo quel doveroso riserbo ohe 
òli ero imposto, e rendo pubblica la 
mia, protesta avendo la coscienza tran-

•iliiilla di Ironie agli amici ed ai con­
cittadini che conosoonoper bene uo; 
njìni e cose, e che daranno, a simili 
sgomenti del Commissario quel va-
loro-, òho si meritano 

Villorio fMremon 

Guarite i vostri reumatismi 
Prandala la Pillala Plnk 

Se sorfrilè di rO'iraaliaini, se d'iranla 
lunghi mèai d'inverno riéavele subite 
le torture, vi direte sènza dubbio : 
« Potessi almeno guarirne 9- passare 
l'invernò prossimo senza soffrire oosll» 
Sé volate ; vedere realizzato : il vostro 
augurio, prendale fin d'ora là Pìllole 
Piiifc B!;pè'rchè orai , Porchò il periodo 
dèi càloi'liè il pift favorévole àlU cura 
dèlie affezióni reumatiche. E' noto 
cóm;tì il reumaliamo sin causato dalla 
maìicanzà'.;di eliminazione, dei veleni 
óòstitlilli-dai réaidui della nutrizione. 
Questi veléni si; depongono nelle ginn-
liire'è'nlllè articOlazionlj: e vi provo-
c;i(ho;un';inBamraàziona che oastitulsca 
l|;:réilmatlfino,;la gotta La cura-dèlio 
iiillÒla.Pinlt fortificherà g l i organi éli-
f|iéttlÒri,«legklo(; reni, intestini, e so 
;falo old durante il periodò dai calori, 
;afir|t«:coilpii'i afìlloacia su questi or-
'gani; ohe (sonò; in, relativo ; riposo, poì-
(ihò èssi ;vérigonò aiutati dà una olimi-
ihazlòlre; iialui'ale, il sudore. Lo Pillole 
;Plnk, com'i.è facile giudicarlo, guarì-
;sconoi dolóri reumatici, anclie nelle 
persóna attempata. Il Signore .lacune 

;:Pa.iqttale;: ortolano, Moaciano Sant'An­
gelo (Teramo), sessanta anni, scrive: 

^^r 

JH 

K ' I H H 

Sig. Jftcoae Pasquale Fot. P. L^igalla, Teramo, 
«Da qualche tempo aoffrivo dolgri 

reumatici nello articolazioni. Ero com­
pletamente immobilizzato Ho seguito 
là cura dello Pillole Pink ed ho con­
statato che essa ha fatto sparire que­
sti dolori. Posso dire, inoltre, che le 
Pillole Pink hanno esercitata una fe-
libìasima influenza su tutto il mio or­
ganismo e che dal giorno iln cui ho 
séguito questa cura, sto molto meglio ». 

;;Le Pìllola Piiikrigenepatòpe del san-, 
glie, lonicòdéi nelvi, guariscono : ane­
mia, clorosi, debolezza generalo, mali 
di; atoniaco, emiottnie, nevralgie, ne-
'yrastania,: conseguenze di eccessivo 
lavoro :0 di ; eccessi., , ; • : ; 

Sono in vendita Ih tulle le farmacie 
e al deposito : A. Merenda, Via Ario­
sto,, N 8, Milano, L. 3,50 la scatola, 
L.< 18: le G scatole, franco. 

;lln medico addetto alla casa risponde 
gralia a tutte le domande di ctmsulto. 

iMr STROBIN i n 
Capalll di panama e di paglia 

diventano corno ìiuovi lavandoli col 
MT 8 T R 0 B I H "Wk 

cent. 30 il pacchetto. Si vende nel ne­
gozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Llgùgnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Generi prima necessiià e ottima 
qualità a prezzi convènientissimi. 

Telefono 2-07. : 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappelema, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in-
te'.linali, stitichezza, ecc.). 

Doti. O. SHiURIM 
UDINE - Via Brazzano, 2S - UDINE 
Consultazioni Ogni giorno dalle 10 alle 
12 (Preavvisato anche in altre ore). 

fesa di assistefli ostetrica 
per 

aESTANTI e PARTORIENTI 
a^itorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza , 
, dei prìinari nititiipemliilidelh Resone 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

llnale apomtivo e tonico pferite sempre 
l ' A M A R O 

"OAF„ 
Distilleria Agricola Friulana 

Canoiani & Cramaaa - Udina 

' La preierenza data dal pubblico alla 
BIRRA SAN MARCO e l'enorme smercio 
avuto in questi mesi di maggior consumo, 
fa si che la Societfi Anonima ÉÌÉRA SAII 
MARCO accondiscenda al desiderio espresso 
dai clienti, consumatori ed amici, di per­
mettere la visita allo Stabilimento. 

La BIRRA SAN MARCO quindi af­
finchè tutti si convincano de visu della 
grandiosità degli impianti e della superio­
rità del prodotto, invita il pubblico ueir oc­
casione delle Feste del Redentore, ad una 
visita alla Fabbrica, e precisamente ai ri­
parti : 

Depositi Materie Prime: Malto e Luppolo. 
Macchine pulitrici Malto e Molino Elettrico. 
Sala Cottura. 
Sala Macchine a Vapore, Dinamo ei Com­

pressori. 
Fala Refrigeranti a Caduta, Evaporazione e 

Condensatori. 
Sala Pompe. 
Riparto Caldaie e Depuratori d'acquai 
Riparto Essicazione e spedizione cascami 

(Trebba). 
CANTINE - Sala Rinfteseàtoi. 
Cantine di Fermentazione, 
Cantine per Luppolo. 
Cantine Deposito e Stagionatura. ; 
Manipolazione - Cantine per l'imbotti-

, gliamcnto e Infustaraento. 
Sala Lavatura e sterilizzazione bottiglie. 
Sala Pastorizzazione. 
Riparto confezionatura ed Etichettatura bot­

tiglie. 
Sala Lavature fusti. 
Sala fmpeciatrici e Sterilizzàtrici Fusti. 
Riparto Spedizioni. 
Officine Bottai e Fabbrica Bottìé 
Officine Fabbri e Falegnami. 
Deposito Scorta Recipienti. S 
Fabbrica Ghiaccio. 

Buono d'Ingresso per una persona 

Da slaccare e presentare alla portineria dello 
Stabilimento per avere il diritto di visita.^ 

BIRRA SAN MARCO 
Seciatà Anonima 

Capitale L. 1,500,000 — Sede in Venezia (Giudecca) 

La-visita è permessa: 

Sabato 18 luglio dalle ore 14 alle 19 
Domenica 19 
Lunedì 20 

9 » 
14 » 

1-2 e dalle 14 alle : J8 
18 

DEPOSITO GHIACCIO 
presso il signor LEONE VALENZIN 

PORDENONE 

VIA FRANCESCO MANTICA, N. 49 
UDINE 

LEVATRICE DIPLOMATA 
alla R. Università dì Padova 

Tiene pensione gestanti 
• r MASSINIA SEGRETEZZA -M 

Treppo Gamico 
Amena posizione, a un chilometro 

e Ii2 dall'ufficio telograflco, posta due 
volle al giorno, telefono,;medico: 

AFFITTASI 
Bell'appartamento isolato, ammobi-

gljalo a nuovo, quattro camere, salot-
tino, sala da pranzo, occorrendo cu­
cina — Prèzzi modicissimi. — Rivol­
gersi al aig. Pietro Beltrame, 

Amaro Bareggi Vedi in -l.a 
pagina 

CUGINE A PETROLIO " Perfection „ 
speolalmente adattate per villeggiature 

Economiche - inodore - Effetto Immediato 

BECCO a petrolio " Dapol,, a incandescenza 
applloablla a qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

— — — M A S S I M A ECOHOM:IA —--—-;, 

della iSooietà I ta lo-Americana pel Petrolio 

^'. I P I E T R O ' B I S U T T I , - : , O d i n o , ; 
presso HEGO2LIO V E T R E R I E , 

Telefono 2-71 ) VIA POSCOLLE, »0 
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Le JnnorHwii ni riiirrìio rsefusivnmcntv fier il <iPAEfiK-i> prenso /Wmministrnzione del OinrnaJe. in Udine, Via Prefettura, N'. ff. 
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= M I L A N I ) - ••••- 1 ni SELL' 
S P E C I A L I T À * K A O C O M A N D A T B l 

Moitagfla d'Oro --̂ — 
EspQsiz. Inter. 

MILANO 1906 

MalafNa delia P e l l e S B S 
PAIV, fi'c. tmitriHi^jitió con tibclifi itpiiltcaniohi del Durniiitt)-
gpiio — rlii"iimtft l'oiiiiitii ilei Dott. .T. l 'ARKINO. — 

emknuiie, eonj/eitSoni, maUittle iH 
fitomiit^ B tuttu Uì fnahltte amiti per 
mnita gli iiisforglit iuteaHnatt, Bpari-

mima ciill'iiso (IPUÌ) ormai rinomatoti coiioHcIntiMBlJua Pil­
lole aella. KftliitB ilei Oott-CLAHOKK. —^«estòlli L. 1 
(frano» «U i>òtt» h. 1,2Q), <?MJtfé p^iwotà *fflfc^>éq. ' _,' 

SI dimagrisce H i 
piicUo »(ttthii»ua ji 1-011(1 ti mio 
I giotrio nl^ttni? Pìllole cOB-
l'aHcnltii ilei l>ott, OKAND-

i WAli. KiiiiO(ìl(> di BÌOUTO olfotto e stiiiKft fiiconveaioiit!. 
OHIO (liHtviiggfira VmHpe fidilo liiiro iurticntihsEiiia^ malto 

• i tHnturH tliuràUri, emorroidi, ci^mit, (iìtópleasiiti, tee. — 
(ffi'flfie. (ipiiaetìlo sjtlegativy. L. 8 In ecattìliiL rlViiuco *U 

1 poit» l..{.,a5). ' V. 

C n v ( Ì k 4 A **'" '" ' f/i tìYeerAi^ feiimHftobVio usando il H-
A l l f l l l l H "'"^•^"to iimiBttfo Udltlna .lo! DoH. W. T. 
V W I U I I U j ^ t U l K . - BoCeottài^U 2 ifrftiico h. 3,8?iV. 
Istruzione orrtfiii. 

Peli 0 Laniiggine 
<li!l viso A tiol Goriìt) Hini-
rlscoii» iwi •lìKiiii'o i-oì 

„ DeplllHM»* Ptpilatnrh tu-
nacHodtil Dott. DOSHnAAVE. Fhi»èii« eon Wtnwinnó 
t'- H.5» (fr-:«^porto i.. A), 'ti. 4 flftuuiit h.V^ iV. Ripor to . 

l l n i l n l l l n n l l ' • " ' " istantanea, l'tiu ai niiiiùea W^i'l 
U U | I V I I I BIWII 30 «forni, si può dwitì <(i ««fiHll 
bituiclik « grigi o utin Imrl'i* quella t luta iiiittimla oh» iilft 
HJdtieUlera.K^^airflttoiBimtiua.Flopòna ÌA. BflVaiH'»Jj,3,tia). 

l i n l i n t l l n i l i n i l l tio liiiiuuun roniIiViii Ijrnvo tempo 

«HO sttuiunilt) odoro bloudo d'oi-u, — Ji'lftcoiio L . lJ,5t> 
Ittnma t . 4,10) 

e FOliFÒHA Hiiai-iaatiio ili bm'H toi!il>o 
ooH'iiHodol ITlcOfcrtiu dui Oott. LAM'80S. 
— Unico Bjiepltìco vurumcuto eftloae*. —• 

Bottìglia h. 4 (IVniiuo h. •1,00) 

brim'hlti, atOKl, ecc. Aatm-citi «iiii i^fniiiioiii' Ti. '£ ((riiiiro 
dì iic»i'H> ] , . 'i,'£a)._-~_ N. li fl-^rmit rinm'lii ili j-orrn [,, (l. 

Artrita. Ileumatismtf lieitella, euarfMUUo «oì* 
l'KvlAo'itSjrrup. l ìn lUmma !.. a,50 (iViiiico di 
porto Bi 8,m. — N. » llacoai L., ;.S() fnmoUi Gotta 

di porto. 

Anemia; 

SA ilAMAfl^M *'iuiinci3ti> ft i]ii»I)i[iiiiu<> olirò ritiitìdw o 
R i n S S I T R ' ' i ' " "»'* Bolawaito uei'e KVÌIIH'I* l'a-
U t U U U I I U Btillotìdòl Dòfct, KVIAS (i Ueèd iCi i -

trniuo piii-o di Norvi'giii 0 di Oodcinn. (Oatnmio dUtillato 
eòli nuovo (iroteaao dolio vore coiiiroru di Norvogltt) 
Gi'ut« III jiidiito, dìgeribUUftime, eoutro lo lo$ti, catarri, , 

ctotoui, lìQoftffiRDl», Scrofola, ainlnttla dolio 
OBia, Dispepsie, NwvraatPBjii, Hn» di Stf-
MRoo. OaolitfMHU, Onnsntixioiil. Kiiaurltnomt. 

nobolesM in generale, Impoleiixa, I^tUisioni, ecr., gua-
rfacpnò con n a BOIO tlnicidlo affatto ilmtra e duraturo i le, 
PhùitphfitiSi della tPhoujikoria (Jhenu <Jy. t ùì^'em Yoi-h. 
Vrezitn i ] j . ì&,hi> s,\ Qmima «ontngoewJe L. fl.ao ihiU(?o 
di }iorto. I}u& ifói3oui (genelHliiioute suffLctcìutl pei: uua 
cura) t*.-fl fmMiiid ^ 

Miian's Salsapail 
ISépnràUYo a o l 
sàngue. — Uaciio* 

. . _ . niiuidfttoiidloMifl-
ìaiiie CMiflHefl la gononde, t6ró/f>la iìjhiaurimenii Slandu-
ìartà depifii^ diìtatl»0umbrUptìttjkan!eeìii»e, fiflah, eoo. 
Malattttc croniehtì di pem, tosti, ciilMfrì, esei-fnli pefui-
tletìUfitlbercoloai, bron«htlÌ,ec<ì, jRimerfèo tììèimparabité 
intnìti pli aceldéiitt prlmaì^, «econdari é tersin ri delle 
mttlatlie eellieht, mi hitrhifflmenti tO'rtfRltj eriishni, ti/te, 
uleefi, caduta dèi caprili, eco. Urtttiglìii Ri-niid** IJ . » .B0 
(r^, 6,S0 (l-ttucu di porto). Duo iiottlgHoBUlficlwìiil pQC um 
oiim h.' 18 frttMohajU porto. 

iliel'OBeiii 
liiosallis 

di iiHtdùimiio R])oi!lo ^uiirl-
•cotio coiiii rinoinitt)» flrtiil-
mltiH. AESIOIH» immodiiit». 

Saeoeaao mOfftTJgllofln, )Pla6onò | . . Itlto fijj;^_eftj-. l,8u. 
IiiEiono liutitteitica iJÌHftt?Ì2xniite dorDiitl 
Wr WUKNaMANN, riiiinìlloWvmjio l'o»* 
tro liialiittio flellii IH'U»; piaiilio l» Rimerò 

maltittlè iìolia Uuut-si, del d»ntt dt'IIii! gota, dtd ii[i»<), did-
l'oreccltio,: dogli ocelli. Miracttlomi eontro IÈ ìiglloìil (MCHÈ-
iatiire). Vvnxztj tìacone da gtaiiiiiil isu 1*1'"li, d» Kraiiimi 
SO» L.TI.SO, FJacyuB *11 «aggio da gruiiiiiii'li'i ci'itt. ,7S 
fraucodl|iorto,' -

#Ì|fc||J"Ti<ÌrtìnC'MfAlÌ diperateei or-fl. OuiiH<ri<nii> (irimta 
l l j f l l l «'pèrniatieiito flim solo jiodié [t|)|il)ou;ri«t)t dui-
¥ " > ' • j'Ìnfldlil.!l8 0ftlUfngoCòrn»Un«/I'*lacoiiccuiiÌBtcu-
ziouo I j . 1,20 (ftunoo di porto ì i . JMi 

L'OÉntaskir!! 
^ijiliuato 8»1 «" l̂iel dento toRlio in 

iiioilo lHtlUltannoll.dolo^t^ Ad ogni 
llai'oiiova "iiitoiUlttRtlCie Uciiturlo 

elio «otvo ad oBtl'idto la mvitH *iiìl di'Mto «iviato Holidi-
fiiwuliisi, flOatltulHCO la i>Ìoiiiliahira «oima gli ÌHtìoiivt'iiionti 
dì iiueBta l'rcKKo L. 3 id tìacotift {h. a,'i8 franco di porto,' 

FLORIO IIMIOLIOR-
nAR$AL<\ 

• - * ^ ^ # : 

I l Prof. Cav. R . M A S S A L O N O t ì Daoonto Univorai-
tario Direttore Ospodftlo Maggioro tli Verona scrive: 

. " • • Da oltre 25 ani>i ho fatto una strenua (Campagna 
contro ì coaidtìttl Marsala la maggior, parto dei quali orano 
veri veleni, indegni della fama; tràdizionalel che é vanto 
d'Italia. , , ' , , . s . 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi Mar sa l a Flor io , 
Bpooie la,Marca S. 0 . M.. iranoamonto dichiarare d ' ave r 
cambiato opinione, e dì riconoscere cho a dotto Vino spot-, 

' tavtt, peivgUjji9m.tìàji,;Voramejite;gli nttributi^vdìseccel­
lente , sq ips i to ,f|aJjerl)D . . . , , 

Il Pfófi ' i ì lIVs'J5ÀNIB0NÌ — Docente Universitario 
Padova scrive: 

" . . Se non è suporlluo, sono lieto di dichiarare che 
il Mar sa l a Florio è di ottima qualità, di gusto squisito, 
e ben raccomandabile a malati conYalo^co^jti,,,,,,. I 

F L O R l W i l c r ^ S I S i a Vìiiitiiia Itallgna ! 
Gaiiltiile 10 Milioni Interàmont» veriaW--SBDfi'MiI.ANO | 

AoBnzIaGenBrala pai Veneto li UDIME 

8 0 0 0 I V l . A T r ^ X ' O I V I c 
l O O O I S I v O C O H 

5 3 0 0 T r B > O O r / E > 
In CEMENTO 

«I giorno e con un solo operaio pus 
produrre ohtitngiié lui sahbià, ed in 
gtmlùn0iie loealtih con grande econo­
mia e aempliclU, colle . 

Uù 1 
In ' , 

eyCCHIEBE. TEeOLIIRE, 
TrunrtiUII ltn»«tt« «111 

5ocieT/i JTflLiflNfl COSTRUZIONI e CEMENTI fìf?MflTi 
tBWDa»mmB. eiììst d i t t a 

F-M VMNDMR, Ittg. I,nONARDl à C. 
i « H . « m « ) — Plazta Cemotie, N. S 

PrinsM i ilelliilt, iiHli, • Mlrluin: 5 . 1 . C. C. )(. Milano Piazza Cavour, S 

ATTENTI al VINO! 
I Virvi vanno soggetti a liìverae malattio choìi vcmlont) iinpoi-ffUi. AJ ìuii'O-

(lire, n88Ìeul'Ilio, migliorai , ehiarìro (rgnatire (iimldiiiiiie Vinn, liUocim nsHoi'fi 
previdenti o nfc'giutigoi'vi la polvpro pevmt'ssit (iallft leggo 

Conservatrl:e del Vino 
18 nuMÌose óDorWissnzo EIJJMÌIÌODÌ lólornMloMli 

piorarata nnloamontodnl Chimico B W , ' * e * , garantita innoonn,nlli> a iliite IUT'ÌIC' 
irPiiarata con olemonti componenti il Vino o con altri otti mi ìiiipoilire I., afi 
inppo dei gormi di infezione, oansa di tutto le ranlnltin del Vimi. 
2.'t anni d'impareggiabilo sneoesso 6 la migliore giiranzitt delia sua hontìl ed (•ff!''nyla 

54Gat<yia ili laita ìièt* f O oi t . icoti ÌHtrn'/.i''nQ l i . f .SO 
> > > «o > > > a.oo 
» • » so > > » «.o»> 

I*ìù̂  centesimi i30 por spose postili 

Vendila in Verona presso la prom. farmacia ROlWCil Piazza Krbe, 20, ed nviiriiiue 
G r a t i s istnuiioii i a richiesta 

^.M^r"^ 

Î RANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'eel irpazioae dei calli 
senza dolore. Munite) di a t tes ta t i me­
dici comprovant i la sua idoneità nella 
opera ì ioa i . 

Il gabinet to ( i a V i s S a v o r g n a n a n . 16 
piano terrà) è aper to tulli i giorni 
dalle ora 9 alle 17 

7 n n n A | ì della p remia ta d i t ' a I tal ico 
^ U ( j ( / U I I Piva. Fabbr ica Via Supe­
r iore - Recapito Via Peniocierìo 

: Ott ima e durevole lavorazione. 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

FORMULA DBLVILLUSTRE CLINICO PrOf. GUIDO BACCELLI 

V E S A H E B A . , fllisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti 
B»»afrsostituisoe vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria; 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ora-
in luogo del clcehalla mattutino - preserva sicuramente: dall'! infezione 
malarica. , 

Prendete il bicchierino dì E8AMEBAI 
F E U C B BtSMRI & 0. - MlLAKO. 

ii-base di 'FmUìo''€MlNA ^ RABABBAnO 
Premisitiò còli Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

yalenti Autorità Mediche lo diehiaraao i! ipiù efficace ed il migliore ricostituente tpnioo 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del BAiABBABO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBBO-CHlllA. 

Ù»l>> Un bicchierino prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetjto. 
_ _ _ _ _ YKNDESI i n t u t t e la F A B M A . C I E - D R Ò a H E R I E a LIQUORI •-. • '̂ •" , '• 

Di'U'OSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI- ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vitt, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E, G. Fratelli BAREGG! - PADOVA 
Cancasalonarla per l'Amerlee dal Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO . Buanos-Ayroa. 

ANTICA FONTE 
r 

Acqua larruglnasa 
acidula gàsosa - RIoostItuente del 

sangue - Rlnfresoativa 
DI r i c o n o s c i u t a « f f l c a c l a nell 'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastr ic i , Affezioni del Fega to e della Milza — ed in tutt i 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione del sangue -^ Bibi ta 
g r a d e v o l i s s i m a da sola o coif' Vino, Lat te , Conserve eco. — 
RACCOMANDATA dalle p iù emineDli Autor i tà Mediche;; 

UDINE, Angelo Fabr is e Ò , ' " 
. VENEZIA, Sooieti Anonima «Salus.» 

D e p o s i t a r i ; V E R O N A , G . De Stefani 8 Figlio ' 
BRESCIA, Francesco Ohiogna 
MILANO, A. Manzoni e C.i 

Direzione : ANTICA FONTE PEJO TRENTO 

T H V •.'ì.tìx 

vvisi m I¥.:'(>ag. a prezzi ossiJ 

Orarlo liella Ferrovia 
l i PARTENZE DA UDINE 

per Pontflbba; 0. 6 — D, 7,58 — O. 1085 — 
0. i5,!0 — D. 17.16 — Ò. 18.10. 

ter Oo-mona: 0. 5.45 — D. 8 — 0. IB.42 — 
D, 17.26 — 0. 10.65 

per Veaezia : 0. 4 ~ 8.20 — D,. 11.25 — 
O 18.10 — 17.80 — D. 20.6— DirottiiBlino 
28.11 

por OlvìJalo: 0. 8.20 — 8.86 — 11.18— 186, 
— 16.16- 20. 

per Palmanova-Portogrcaro : 0 . 7 —8 fl>. 13.11 
le.ao — 18.17. ^ '• 

ARRIVI A UDINE 
1« Pon'eMa: 0. 7.41 — D. Il — 0. 19.44 — 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Diretti»-
Simo S8.6. 

da CorjiioM; 0. 7.82 ~ D, 11.6 _ Ó. 12.50 
"D. 19.42 — 0. 22.68. 

dn Voowiia; 0. 8.20- P, 7,48—0.10.7 —16,06 
— D . I M — 22.60. • 

da Oividal»! 0.7,40 - l).61 — 12.56 — 10.07 
18.67 — 31.18. • 

da PalmanoTa-Portoguaroi 0, 8,80 (ij — 9.48 
18 .8^21,46 , . 

X). A 8, Giorgio coindiilooM t'oa la Jìooa Car-
VlgnanopTriegie. 

Tram Udlns-8. Oanlala 
Parttiuia da UOINB (Porta Gemona) : 6.98. 

9, 11,86, 16.20, 18,84. 

ArriTij a 8. Daniels: 8 A W.»*, 18-7, 16.52, 
20.6. 

Partenza J a S. Daniela: «,8.88, 1069 13.46, 
17.68. 

Arri™: a Udine (Porta Qemona): 7.81,7, 9,6 
12.80, 16.ie, 10.89. 

Trono foètivo a tutto lettenlne : Parte dalla 
S. T. 22:80,, arrìTo a SiDaulale0.2 —Parto da 
S. Daniela 20.40, atf»»:&,'r. 2^.12. 

Mercato dèi calori 
CAMBBA: DI COìtMBRCIO. " W UPINIS; 

«Corso medio dei valori piilibli,3Ì dei cambi 
, y del*giorno 17 Luglio ' 1908 ; 

,, ioa.4a 
l03,4.'! 

JO,- • 

Rendita 3.76 0(0 netto 
Bendila 3 1 [3 0(0 (nétto) 
IKondìta 3 Ofn 

• AZKWi; 
Sanca d'Italia ' " 
ferrovie MomlionoJi: 
IVori'ovìé Mediterranee'-! 
dooìetil Veneta -. •• " e 

OBBlfWAfflOHF 
H'rri'OTif IJl)|u(l,l.'u|irr.'llb,»: : :• 

> itijridionid! . ' !', l • 
' n SletliteiTtmo 4 O[0, 

> Italiane 8 Oio 
,iOr6ditoj com. e prov, 3 3t4iOio. 

osa. SO' 
.107.75 

.OAKTELLB , 
fondiaria Banca Italia 3,7D OiO 

» Cassa H., Milano 4 0 | 0 
> Cassa R., Milano 5 0|0 

i j tsUt. Itnl., Eoma 4 0to 
» idem 4 I i 2 0|0 
: : CAMBI (oheques a vista) 

Francia' (oro) , 
Londra (sterline) 
Oefmfmià. (.marcili) -
Austria i (corene) » , :, -
Pietrobnrgo (i^ubli) ./ 
Hnmaniji (lei) 
Nuova: Yort (dollari) 
Tnrohiai'llire turche) / ;  

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga perppefai 
PRESSO LA TIPOaBAKà 

MARCO BARI^USCO 

Ali 101 prezzi noodieisaimif 

09,93 
38,10-

13KUit,: 
lOliOit • 
30a,,7B: 

33,68 


